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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La sedu.ta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Annunzio di, presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comu.nico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

ANGELINI Cesare, TORELLI e V ALSECCHI
Pasquale. ~ «Pensioni dell'Istituto nazio-

nale delJa previdenza sociale per i salariati

dello Stato }} (2440).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

«Concessione di un contributo straordi-
nario dello Stato alle spese per le celebra-

l'ioni nazionali del IV centenario della na~
scita di Claudio Monteverdi}} (2412), previ
pareri della 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Agrkol~
tura e foreste):

«Conversione in legge del decreto~legge

16 settembre 1967, n. 801, 'recante interventi
a sostegno del prezzo del formaggio "gra~
na" mediante acquisti di partite di tale pro-

dotto da parte dell'AIMA}} (2418), previ pa-
reri della 5a e della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni

di legge già deferiti a~la stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su

richiesta unanime dei componenti la 7a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), sono stati deferiti in sede deli-

berante alla Commissione stessa i disegni
di legge: ZANNIER. ~ «Disposizioni in ma-

teria di appalti di opere pubbliche}} (2368)
e: Deputati SANTI ed altri. ~ « Estensione

della legge 24 luglio 1961, n. 729, alla con~
cessione per la costruzione e l'esercizio del-
l'autostrada Fornovo~Pontremoli accordata
ai sensi della legge 21 maggio 1955, n. 463,
e concessione del prolungamento di tale au~
tostrada per il collegamento all'autostrada
del Sole e a quella Tirrenica }} (2389), già de-

feriti a detta Commissione in sede referente.
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Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione ,finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la re~
lazione concernente la gestione finanziaria
della Società per azioni RAI-Radiotelevisio~
ne italiana, per gli esercizi 1963, 1964 e 1965
(Doc. 29).

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Istituzione delle Sovrintendenze
scolastiche interprovinciali» (1540) e ap-
provazione, con modificazioni, col seguen.
te titolo: «Norme sull'ordinamento e sul-
le attribuzioni degli Uffici scolastici regio-
nali o interregionali»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Istituzione delle Sovrinten-
denze scolastiche interprovinciali ».

È iscritto a parlare il senatore Guarnieri.
Ne ha facoltà.

G U A R N I E R I. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
il disegno di legge n. 1540, tendente ad isti-
tuire le sovrintendenze scolastiche inter~
provinciali, vuole delinearsi, se non erro,
nella sua inquadratura formale, sulle stesse
orme delle Sovrintendenze alle antichità e
belle arti e di quelle bibliografiche, che di
solito hanno sede nell'ambito di un territo-
rio regionale o per più provincie, riportato
esso nel campo amministrativo e pedago~
gico-didattico della scuola media.

n relatore nella sua introduzione affer-
ma che « ciò tende a scongiurare, nei limiti
del possibile, il pericolo che scuola e mon~
do economioo, cultura e progresso tecnico
prooedano ciascuno per proprio conto, lun-
go linee divergenti ».

Mi sembra di dover cogliere in questa
enunciazione il motivo cardine, il leit motiv,
dir,ebbero i musicisti, che dà il tono non
tanto ad una fase transitoria della vita sco~

lastica italiana, ma che si estende alle linee
dell'intero piano di sviluppo pluriennale
della scuola anche in visione di un ulterio~
re passo che, in un futuro meno immediato,
l'Italia dovrà compiere nel prolungamento
dell'obbligo scolastico.

La scuola dell'obbligo fino al quattordi-
oesimo anno di età è il primo passo verso
la realizzazione di un'istruzione di base uni-
taria, ma non sembra inopportuno operare
fin da ora perchè tale formazione obbliga~
toria venga portata almeno fino ai 16 anni.
È abbastanza chiaro infatti che un'istruzio~
ne di base impostata su criteri seriamente
formativi potrebbe essere considerevolmen~
te più efficace se potesse svilupparsi per al-
meno 10 anni, contribuendo con ciò a orien~
tare la mentalità delle nuove generazioni
nel senso di una disponibilità all'apprendi~
mento lungo il corso di tutta l'esistenza.

Ciò costituisoe, oltre ad una indubbia pos-
sibilità di arricchimento spirituale e indivi-
duale, che è fattore da non trascurare in una
società tecnica e consumista qual è quella
verso cui ci s:tiamo avviando, anche un fatto~
re di equilibrio all'interno dei processi di for-
mazione indotti dal progresso tecnologico. E
invero l'affermazione esplicita del livello se-
condario degli studi e il riconoscimento del-
la necessità di mantenere gli studi stessi nel
quadro di una cultura generale di base con
intendimenti precipuamente orientativi ai fi-
ni delle scelte future si configurano come so-
luzioni connesse ad una problematica che
tiene presente da una parte alcune esigenze
proprie della società del tempo presente e
dall'altra alcuni postulati imprescindibili del-
la pedagogia e della didattica, secondo una
considerazione sempre più aggiornata dei
risultati acquisiti dell'età evolutiva e in par-
ticolare della pre-adolescenza.

L'istruzione di base obbligatoria fino al
quattordicesimo anno di età è in fase di rea~
lizzazione, grazie alla volontà dei Ministri
nostri del dopoguerra, in tutto il Paese e oc~
correrà ormai poco tempo ancora perchè la
nuova scuola media unica si assesti su solide
basi didattiche e su solide impostazioni fun-
zionali.

La nostra posizione attuale è peculiare pro-
prio perchè la scuola solo da alcuni anni
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ha compreso la sua precisa e insostituibile
funzione nel campo dell'istruzione a largo
respiro; funzione che dovrà portarla in pro~
spettiva a prolungare l'obbligo scolastico,
sottraendosi però alla tentazione di conti-
nuare nella vecchia tradizione delle quali~
fiche e delle mansioni (che tra l' altro diffi~
cilmente potrebbe configurarsi come funzio~
ne scolastica) e attuando invece una forma-
zione politecnica organica e articolata (sia
pure, evidentemente, con diversi livelli di
approfondimento) che dia al giovane una
disponibilità mentale alla vita nel mondo
del lavoro.

Detto questo come preambolo, mi si per~
metta, non facendo parte della sesta Com-
missione del Senato e non avendo quindi
partecipato alle discussioni in quella sede
sul disegno di legge, di limitarmi, quale
membro della scuola militante, a porre la
mia particolare attenzione sugli articoli del
dJsegno di legge e ad analizzarli secondo mie
considerazioni personali, non tanto per fa-
re di essi una critica demolitrice ~ chè

questa è già stata fatta da altri settori for~

se con finalità talvolta preclusive ~ quanto
per produrre una discussione costruttiva
attraverso chiarimenti e per l'eventuale ap-
porto di emendamenti che il relatore o l'ono-
revole Ministro stesso potranno accogliere
nel caso ritengano fondate le mie osserva-
zioni.

Tengo innanzitutto a precisare che non
sono d'accordo con quanto hanno enuncia~
to i senatori Granata e Farneti circa il fatto
che nella istituzione delle sovrintendenze si
cela il sostanziale proposito di rinsaldare le
pesanti strutture tradizionali della scuola
alle quali si vuole aggiungere un nuovo anel-
lo. Io penso proprio il contrario e cioè che
!'istituzione di tale organismo, se ben con-
cretizzata, vada a vantaggio soprattutto del-
la scuola periferica che vedrà snellito l'iter
burocratico e reso più agile il funzionamento
scolastico.

Ma precisato ciò, desidererei conoscere,
a titolo informativo, quale grado ricopri-
rebbe nella Pubblica amministrazione il
sovrintendente interprovinciale il quale, a
mio avviso, appare una specie di super-
provveditore o un provveditore regionale,
in quanto a lui sono attribuite, almeno da
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ciò che è deao negli articoli 2, 3 e 4, fun~
zioni e oneri che si sovrappongono a quelli
dei provveditori provinciali. Infatti, anche
attualmente, i provveditori nominano nelle
scuole medie, e anche nelle superiori, gli inse.-
gnanti non di ruolo, provvedono agli sdop-
piamenti di classi quando il numero degli
iscritti e frequentanti supera il numero mas-
simo previsto dal terzo comma dell'articolo
IC della legge 31 dicembre 1962, n. 1859 e
non sia possibile distribuire l'eccedenza nel~
lE' classi parallele funzionanti nello stesso
istituto, risolvono i problemi dell'edilizia
scolastica nei comuni e nelle provincie e
In definitiva hanno il controllo su tutte le
scuole tranne che sulle università.

Nel decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 30 giugno 1955, n. 766, riguardante il
decentramento dei servizi del Ministero del-
la pubblica istruzione, al titolo secondo è
detto: sono devoluti alla competenza del
provveditnre agli studi per il personale di-
rettiva e insegnante di ruolo degli istituti
e scuole di istruzione secondaria i provvedi-
menti concernenti: a) aumenti periodici
di stipendio, compresi quelli anticipati per
nascita di figli, di grado per anzianità, dei
professori ordinari; b) attribuzione delle
quote complementari di carovita; c) collo-
camento in aspettativa; d) riconoscimento
dei servizi ai fini economici e di carriera;
e) liquidazione delle indennità di trasferi-
mento e di prima sistemazione; f) colloca-
mento a riposo per limiti di età, eccetera.

L'articolo 2 del disegno di legge che ci
viene presentato dice alla lettera b) ~ adot-
ta (il sovrintendente) i provvedimenti re-
lativi alla nomina, allo stato giuridico e
alla carriera del personale insegnante e non
insegnante che non siano devoluti, nelle ri~
spettive materie ai sensi delle disposizioni
vigenti, alla competenza dei provveditori
agli studi e delle direzioni provinciali del
Tesoro ».

Ora, mi permetto di chiedere: quali altri
sono i provvedimenti, oltre a quelli accen~
nati prima del paragrafo 14, fuori della com-
petenza dei provveditori agli studi?

Questo per quanto riguarda la parte am-
ministrativa, poichè se dopo scendiamo ad
analizzare la parte pedagogico-didattica, di
cui si fa cenno alla lettera f) dell'articolo 2,
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quando si dice «assicura (sempre il so-
vrintendente) anche attraverso periodiche
ispezioni il regolare funzionamento delle
scuole medie della circoscrizione», proprio
qui chiedo una più specifica precisazione da
parte del relatore perchè anche le attuali
attribuzioni dei provveditori sono talmente
generiche che danno luogo a interpretazioni
difformi e a conseguenti attività varie da
parte degli stessi provveditori.

Così noi ci sentiamo di ribadire qui che
le riunioni pedagogiche e metodologiche e
le ispezioni didattiche devono restare di
esclusiva competenza, almeno nella scuola
element.are, degli ispettori scolastici e dei
direttori didattici, unici funzionari compe-
tenti in materia, e ciò per rendere maggior-
mente scevra da sovraccarichi l'azione dei
provveditori agli sltudi.

A questo punto devo rintuzzare ciò che
ha affermato la collega senatrice Alcidi Rez-
za allorchè, nella disamina fatta ieri del di~
segno di legge, sosteneva che il provvedi-
mento istitutivo delle sovrintendenze su-
sciterà il malcontento del personale inse-
gnante e non insegnante della scuola media
perchè rafforzerà in esso !'impressione di
una progressiva equiparazione al personale
della scuola elementare. In ciò non sono
d'accordo proprio perchè si tende a fare
una discriminazione tra chi è all'insegna-
mento primario e chi è a quello secondario,
non badando alla finalità principale di tut-
ta la scuola che deve essere innanzi tutto
palestra educativa, e per non creare inoltre
quella frattura deleteria in un campo pro-
fessionale che deve basarsi più che ogni
altro su una consapevole responsabilità e
dignità. Io sono conscio che, di fronte alla
nuova realtà della scuola, in costante evo-
luzione, si impone la necessità di adeguare
una struttura amministrativa più attuale, ma
proprio per questo chiedo che venga mag-
giormente specificata la figura del sovrinten-
dente scolastico, soprattutto per ciò che ri-
guarda le sue mansioni peculiari e la sua
funzione di rappresentante del Ministero
della pubblica istruzione.

E a questo punto mi chiedo: sarà esso
nn semplice organo burocratico amministra-
two (anche per la specifica laurea che a lui
si potrà richiedere) o dovrà essere un or-

gano tecnico per la vigilanza didattica che
dovrà compiere nelle scuole medie alle sue
dipendenze? Nell'introduzione del relatore è
detto: «L'ampiezza delle attribuzioni del
Sovrintendente nel seHore della scuola me-
dia comporta anche l'esercizio dell'attivttà
di assistenza didattica e di controllo sul re-
golare funzionamento delle scuole medie».

E inoltre l'articolo 4 stabilisce alla sovrin-
tendenza le funzioni di controllo ammini-
strativo-contabile. Nel secondo caso, a mio

'avviso, la persona scelta dovrà essere
in possesso della laurea in giurispruden-
za oppure in scienze economiche opali ti-
che; ma nel primo caso il sovrintendente
non potrà certo non essere per lo meno un
professore di lettere perchè nelle ispezioni
didattiche non potrà ignorare la tecnica del-
le interrogazioni, sia pure nelle materie pre-
ponderanti. Si delinea con ciò anche una
revisione delle attuali generiche aHribuzioni
dei provveditori agli studi provinciali che,
essendo quasi tutti funzionari della carriera
amministrativa, non possono conoscere la
metodologia e la prassi didattica sempre
rinnovante si e sempre più impegnativa agli
effetti educativi nella scuola elementare.

Non intendo addentrarmi in ciò che ri-
guarda la funzionalità degli uffici delle so-
vrintendenze, le spese per la fornitura e la
manutenzione dei locali, dell'arredamento,
dell'i1luminazione, eccetera (e vogliamo a
questo punto chiedere all'onorevole Mini-
stro che venga pure risolto il problema del~
l'ordinaria fornitura per l'agevole funziona-
lità delle scuole elementari, delle direzioni
didattiche, degli ispettorati scolastici, forni-
ture negate da circa un anno dai comuni e
dalle Amministrazioni provinciali per la no-
ta circolare del Ministero dell'interno); non
mi addentro, ripeto, in ciò che riguarda
la funzionalità degli uffici a cui, è detto,
dovrà provvedere l'Amministrazione pro-
vinciale in cui ha sede la sovrintendenza,
mentr-e a mio avviso sarebbe bene dire:
«contribuiranno in parti uguali le Ammi-
nistrazioni provinciali che fanno capo alla
sovrintendenza». Diamo dunque il via a
questa nuova istituzione per rendere più
agevoli i compiti della nuo¥a scuola media,

ma facciamo in modo che il nuovo funzio-
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nario che sovrintenderà al nuovo organi~
smo non abbia una figurazione ibrida, ma
sia un solerte, autorevole dirigente di quel~
la scuola media che è diventata ormai an~
ch'essa, come quella primaria, la scuola di
gran parte dei cittadini italiani e che abbi~
sogna di un indirizzo preciso e tonificante
in tutta la sua portata. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Stirati. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il mio sobrio intervento
sul disegno di legge al nostro esame vuole
essenzialmente ribadire la nostra approva~
zione, in linea di mas.sima, del provvedimen~
to, ma vuole altresì ripetere i rilievi che
ho avuto occasione di muovere già in sede
di 6a Commissione, rilievi di cui, per la ve~
rità, si trova scarsa traccia nel1a relazione
del senatore Donati.

Il provvedimento ha certo tenuto conto
delle indicazioni della Commissione naziona~
le d'indagine. Altri colleghi hanno svolto
questo punto particolare ed io mi rifaccio
a quanto essi hanno detto. Certo la Commis~
sione nazionale d'indagine parlava di so~
vrintendenze scolastiche regionali che as~
sumessero le stesse competenze che attual~
mente hanno i provveditorati agli studi per
le scuole elementari; ma tale proposta era
accompagnata da quella contestuale della
estensione dell'autonomia amministrativa a
tutte le scuole secondarie, deUa riforma
dei Consigli provinciali scolastici in senso
maggiormente elettivo e della loro esten~
sione a tutti gli ordini di scuola. Quindi
strutture amministrative decentrate sì, per
h scuola media, ma nel oontempo l'idea del~
la Commissione era quella di procedere
verso una più ampia autonomia delle scuo~
le di tutti gli ordini. C'è una moltiplicazio~
ne delle competenze attribuite alle sovrin~
tendenze rispetto a quelle previste dalla
Commissione di indagine: ne risulta una
serie di adempimenti a volte troppo gene~
rici e a volte troppo dettagliati.

Altro punto: manca un collegamento con
gli organi territoriali (comuni, provin~

cie e istituende regioni) che pure conser~
vano precise competenze in materia scola~
stica.

All'articolo 6 si parla di Consigli interpro~
vinciali per l'istruzione secondaria, ma si
rinviano a una legge successiva la compo~
sizione e le competenze del Consiglio. Per~
chè? Nella relazione al disegno di legge si
chiarisce che si tratta di un organo oonsul~
tivo; così, nella migliore delle ipotesi, quan~
do il Consiglio sarà is,tituito, avrà compe~
tenza inferiore all'attuale Consiglio provin~
ciale scolastico per la scuola elementare, che
ha anche poteri deliberativi in alcune ma~
terie!

Occorre forse meglio chiarire taluni punti
riguardanti gli insegnanti contenuti all'arti~
colo 2; in tale articolo si parla di provve~
dimenti relativi alla nomina, allo stato giu~
ridico e alla carriera del personale insegnan~
te. Mi chiedo che cosa vuoI dire quello « sta~
,to giuridico »: si riferisce anche ai provve~

dimenti disciplinari? Parrebbe di sì, per~
chè ora non sono devoluti ai provvedito~
rati; comunque è un punto da chiarire.

Poichè il disegno di legge non prevede
organici per i sovrintendenti e per il per~
sonale dipendente, è previsto un distacco
di personale dall'Amministrazione centrale
e periferica, ma i posti vuoti lasciati da
questo personale (si pensi ai provveditori
di prima classe che diventeranno sovrinten~
denti) dovranno essere riempiti da altri.
Ciò impone ugualmente delle spese e la re~
lativa copertura e pone problemi per la
scelta del personale da distaccare. Po.treb~
be v,erificarsi una resistenza del personale
del Ministero a trasferirsi in periferia, con
conseguente ricorso al personale dei prov~
veditorati, già insufficiente.

Infine intendiamo sollevare la questione
degli ulteriori oneri che il disegno di legge
pone a carico delle provincie, sulla base di
quanto si è già verificato con la legge 28 lu~
glio 1967, n. 641, articolo 3, che detta le
nuove norme per l'edilizia scolastica. Non
può tacersi codesto aggravio per le finanze
provinciali, già così seriamente oompromes~
se, quando si pensi che si tratta di spese
per servizi in gran parte estranei alle at~
tribuzioni dell'ente, senza indicazioni di al~
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cuna contempo.ranea fonte di entrata e, per
di più, indeterminate nel loro ammontare.

È vero, sì, che, in base alla legge n. 641
che ho già dtato, l'O Stato si sostituirà ai
comuni e alle provincie nella oostruzione, a
suo totale carico, delle opere di edilizia sco~
lastica (sollevando per ciò stesso gli enti
locali da un onere non lieve); ma è chiaro
che, in conseguenza dei nuovi vasti compiti
assegnati agli uffici scolastici regionali e in~
terregionali, tali spese non potranno non ri~
sultare fortemente accresciute rispetto a
queUe previste dalla legge n. 641, limiltate ai
soli oompiti dell'edilizia scolastica.

Ciò avrebbe dovuto suggerire un riesame
della delicata questione. Si è invece prefe~
rito, con la soppressione dell'articolo 10
dell' originario disegno di legge, un tacito
rinvio alla disciplina sancita nel penultimo
ed ultimo comma dell'articolo 3 della legge
n. 641. Tale rinvio appare ingiustificato, in
quanto gli oneri previsti dalla legge n. 641
a carico delle provincie sono riferiti all'eser~
cizio, da parte dei nuovi uffici scolastici, dei
soli compiti dell'edilizia scolastica, mentre
gli oneri che deriverebbero dal disegno di
legge in esame verrebber'O riferiti alle nuo~
ve c'Ompetenze assegnate agli uffici stessi e
per le quali questi ultimi diventano veri e
propri uffici statali decentrati del Ministero
della pubblica istruzione.

In questo senso è vivamente auspicabile
che l'Assemblea non si limiti alla sempli~
ce soppressione dell'articolo 10, ma intro~
duca una norma chiara che esoneri le pro~
vincie da spese che non sono di loro com~
petenza. In altri termini: il rinvto all'arti~
colo 3 della legge n. 641 dovrebbe essere li~
mitato agli adempimenti prescritti dalla
legge medesima per i compiti di edilizia sco~
lastica, per i quali è già rilevante l'onere re~
lativo, e ciò anche per non perpetuare il si~
stema di accollare per legge nuovi oneri agli
enti locali per servizi statali senza assegna~
re i mezzi finanziari indispensabili, in un
momento in cui si oerca, c'On adeguati stru~
menti legislativi, di predisporre i mezzi at~
ti a soUevare, sia pure parzialmente, la de--
pressa finanza locale.

In conclusione, pare a noi che il progett'O
possa essere accolto in linea di massima,

ma con emendamenti, sia per quanto con-
cerne almeno la competenza del Consiglio
interprovinciale, sia per quanto riguarda
gli oneri che dovrebbero essere sostenuti
dallo Stato, sia per una maggi'Ore autonomia
e rappresentatività dei corpi docenti.

In breve ed in altri termini: se il provve.-
dimento vuole limitarsi a creare una sempli~
ficazione amministrativo-burocratica, deve a
sua volta semplificarsi in poche norme omo-
genee e precise; altrimenti avremmo un ul-
teriore sovrastruttura. Se vuole introdurre
nuovi criteri di gestione scolastica deve es~
sere animato da un maggior coraggio in sen-
so democratico e autonomistico.

Avevo premesso che sarei stato assai bre~
ve, assai sobrio e credo di avere mantenuto
l'impegno. . .

G R A N A T A. Lei ha detto di avere
proposto degli emendamenti, ma non mi ri-
sulta che siano stati presentati.

S T I R A T I. Li presenterò, non du~
biti. Io confido che il Senato vorrà attenta-
mente esamina1re queste mie poche ma, ri~
tengo, non secondarie osservazioni, al fine
di rendere il testo più chiaro e più rispon~
dente alle esigenze della scuola e della so~
cietà. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Zaccari,
facente funzioni di relatore.

Z A C C A R I, tI relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, onorevole
Ministro, la relazione precisa e tecnica del
senatore Donati, relatore ufficiale del dise~
gno di legge al nostro esame, che in que~
sto momento ho l'onore e l'oner.e di sosti~
tuire (e al quale invio l'augurio di pronto
ristabilimento dall'indisposizione che lo ha
tenuto lontano, in questi giorni, dalla no-
stra Assemblea), e gli interventi dei sena-
tori Spigaroli, Guarnieri, Stirati alleggeri~
scono di molto il mio compito di sostituto
relatore perchè hanno dimostrato (soprat-
tutto quelli del senatore Spigaroli e del se~
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natore Guarnieri) in modo chiaro la portata
e l'importanza del disegno di legge e han~
no oonfutato in gran parte le obiezioni che
sono state avanza t'e dagli oratori di oppo~
sizione, senatrice Farneti e senatore Gra~
nata.

Credo però opportuno precisare prelimi~
narmente che col disegno di legge n. 1540
al nostro esame non si istituisoono gli uffi~
ci scolastici regionali e interregionali che
trovano la loro origine nella legge 28 luglio
1967, n. 641, il cui articolo 3 nei primi due
commi recita testualmente: «Allo scopo di
provvledere agli adempimenti previsti da1la
presente legge sono istituiti uffici scolastici
regionali o interregionali come indicato nel~
la tabella ammessa e fatte salve le compe~
tenze previste dagli statuti delle regioni. A
tali uffici sono preposti sovrintendenti. Le
funzioni di sovrintendente scolastico sono
affidate dal Ministro per la pubblica istru~
zione a provveditori agli studi di prima clas-
se o ad ispettori generali del Ministero del~
la pubblica istruzione, sentit'O il Consiglio
di amministrazione» .

La nostra discussione perciò non si può
nè si deve accentrare sull'istituzione di que-
sti uffici che è già stata deliberata dal Par-
lamento italiano. Il presente disegno di leg~
ge intende solo estendere agli uffici regio-
nali e interregionali compiti, attribuzioni e
compet'enze per settori diversi da quelli
dell'edilizia, attuando un principio costitu-
zionale che è quello del decentrament'O.

La senatrice Farneti ha parlato di prov~
vedimento settoriale; il senatore Granata ha
lamentato la mancanza di un piano di pro-
poste organiche in cui il provvedimento
avrebbe dovuto inserirsi. A me pare, inve-
ce, che nelle prospettive di sviluppo della
scuola italiana...

G R A N A T A. Io avev'O lamentato la
mancanza di un piano di proposte organi-
che del quale il provvedimento in esame
sarebbe stata logica conseguenza.

Z A C C A R I, f.f. relatore. A me sembra
che nelle prospettive di sviluppo della scuola
italiana raccolte nelle linee direttive di svi-
luppo pluriennale della scuola presentate dal

ministro Gui ai sensi della legge n. 1073 vi
sia quel piano organico di cui si lamenta
la mancanza, piano organico di cui il prov-
vedimento odierno è la prima, parziale at~
tuazione per il settore che riguarda l'aggior-
namento delle strutture amministrative sco~
lastiche.

Infatti si legge nel Capitolo IX delle linee
direttive: «Nella constatazione della spro~
porzione creatasi in questi ultimi anni fra
le strutture amministrative e le nuove di~
mensioni della scuola, tra l'articolaz10ne dei
quadri dell'amministrazione e i compiti da
assolvere il Ministero giudica necessario af~
frontare il problema del decentramento ge-
rarchico funzionale e quell'O della chiara de~
terminazione delLe sfere di competenza del~
le strutture centrali e di quelle periferiche
già esistenti o da creare ». Questa è la pre-
messa di quel capitolo in cui si enucleano le
direttive e gli obiettivi che il Ministero inten-
de raggiungere nella riforma dell'ammini~
strazione scolastica.

Nel quadro organico di questi precisi
obiettivi prende un posto ed un pes'O par-
ticolare il decentramento, visto e considetra-
to, sì, come mezzo per sollevare l'ammini-
strazione centrale da competenze fino ad
ora esercitate, visto e considerato, sì, come
mezzo di redistribuzione di dotazioni or-
ganiche di pers'Onale, visto e considerato, sì,
come mezzo per dare una maggiore attribu~
zione di r'esponsabilità agli organi periferi-
ci, ma soprattutto visto e considerato come
esigenza dello sviluppo sociale moderno che
richiede ~ cito di nuov'O le parole delle li-

nee direttive ~ «una migliore localizzazio-
ne delle istituzioni scolastiche e un più ar-
monico inserimento della scuola nell'ambien~
t,e, così da impedire che scuola e occupa~
zione, scuole e orientamento dei giovani,
scuola e mondo economico procedano per
proprio oonto ignorandosi o seguendo li~
nee divergenti ».

Non si tratta, a parer mio, di un decentra-
mento burocratko e gerarchico, come è sta-
to definito, ma di un decentramento di aper-
tura verso le esigenze sociali e culturali del-
le aree regionali o interregionali. E non si
tratta di un inganno delLe parole, come ha
creduto di dimostrare il senatore Granata,
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ma di una realtà nuava nell'impastaziane
dei prablemi dell'amministraziane di cui
tutti davremma prendere atta oan saddisfa~
ziane.

Ma si dice che questa realtà cantrasta cal
testa del disegna di legge perchè nell'arti~
cala sei si rimanda ad una successiva leg~
ge la campasiziane del Cansiglia soolastica
regianale a interregionale per l'istruziane
secandaria; anche per questa aspetta, però,
le linee direttive sana precise e cancrete.
Infatti nel piana, predispasta per favarire
una maggiare respansabilità da parte degli
insegnanti, di enti a di arganismi interessati
alla scuala per il buan funzianamenta della
scuala medesima, il MinisterO' si prapane un
appasita pravvedimenta legislativa, inqua~
drata però in una unità arganica, per mezza
del quale attuare, e legga propria dalle linee
direttive: la castituzione, a livella delle di-
reziani e delle presidenze delle scuale elemen~
tari, medie e secandarie superiari, di un con~
siglia di dacenti che affianchi il singala diri~
gente dell'istitutO', e di farme permanenti di
cantatti tra scuala e famiglia; la partecipa-
ziane di rappresentanze delle famiglie e degli
enti lacali ai cansigli di amministraziane de~
gli istituti prafessianali e tecnici; la farma~
ziane dei cansigli provinciali scolastici, esten~
dendane le campetenze a diversi ardini di
scuale e integrandO' le rappresentanze dei da-
centi, delle famiglie e degli enti interessati; la
castituzione di un arganisma similare che af-
fianchi i previsti uffici scalastici regianali e
interprovinciali (casì eranO' allara chiamati);
la rifarma del Cansiglia superiare della pu.b~
biica istruziane, sia per quanta riguarda la
compasiziane anche in relaziane alla pre~
~cnza di nuavi a rinnavati ardini di scuale,
sia per quanta riguarda le campetenze; il
riordinamentO' dei centri didattici secanda
le attuali esigenze arganizzative e di fun~
zi.anamenta.

Ora, è chiara che questa piana di riardi~
namenta deve essere vista e cancepita or~
ganicamente; per cui in effetti la 6a Cam-
m~ssiane ha accalta questa artica la 6 che
rinviava una saluziane arganica di tutti que~
sti arganismi, campresa quindi la campasi~
ziane e le campetenze del cansiglia scala~
stica regianale e interregianale. E certa pe-

ro che questa arganisma è indispensabile
per l'aiuto che dovrà dare al sovrintendente,
pell'apparta di cansigli, di pareri, di espe~
rienze che arricchirannO' la conascenza del-
l'ambiente in cui davrà operare. Per cui
dobbiamO' auspicare, e mi rivalga all'ana~
l evale MinistrO', che al più presto i provve~
di menti legislativi sianO' a questa praposita
ar.'rontati e predisposti.

Il senatare Spigarali ha ben dimastrata la
esigenza del deoentramenta di attribuzia-
ni e di campetenze per il personale della
scuala media; per l'annO' scalastica 1966~67
il persO'nale insegnante di questa scuola è
asceso a 141.554 unità.

Il senatare Danati nella sua relaziane,
cansiderando anche il persanale ausiliaria e
dI segreteria, afferma che la scuala media
ill camplessa, oggi, per il suo funzianamenta
si fanda sull'opera di circa 200.000 unità.
Non si tratta di una scala di valare, came
nanna affermata le senatrici Alcidi Rezza e
Farneti, per cui al gradinO' più bassa sta il
persanale della scuala elementare ammini~
stratO' dai provveditari agli studi su scala
provinciale, al gradinO' medi:a sta il persana~
le della scuala media amministrata dagli uf~
£lei scalastici regianali e interregianali, al
gradino più alta sta l'altra personale ammi~
r..istrata dal Ministero, ma si tratta di una
esigenza fandamentale, propria per saddisfa~

rf' le attese del personale insegnante e nan
insegnante della scuola media in ardine ai
concarsi, alle nomine, ai trasferimenti, agli
sviluppi di carriera, per nO'n citare che
alcuni asp.etti; personale che da uno snelli~
mento delle procedure di tutte le pratiche
<;en1iri't maggiarmente accresciuta la propria
dignit~l professionale. Questo ri,entra, a pa-
rer mia, nel cancetto della demacratizzazia-
ne sostanziale dell'amministrazione della
scuola italiana.

I sovrintendenti nan sarannO' dei « super-
prefetti », came il senatare Granata li ha
valuti definire, ma dei funzianari investiti
di respansabìlìtà che sarannO', sì, intermedia-
ri tra il Ministero e gli uffici scalastici pra-
vinciali... (Interruzione del senatore Grana~
tn). Il decentramento parta di canseguenza
che si dia ai funzionari p.eriferici quella re-
sponsabilità che oggi è troppa accentrata
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nel Ministero. Questo è uno degli aspetti del
decen tramen to!

fARNETI ARIELLA
cancello di decentramento, questo!

Strano

Z A C C A R I , tI relatore. I sovrintenden~
ti, ripeto, saranno sì degli intermediari tra il
Ministero e gli uffici scolastici provinciali; as~
sicureranno sì il coordinamento ed il decen~
tramento indispensabile allo sviluppo e al re~
golare funzionamento degli organismi sco~
la5tlcl in tutte le loro componenti, ma so~
prattutto ~ e questa è la visione che noi ab~
biamo del nuovo organismo ~ saranno in~
terpre1i, assistiti dai consigli scolastici, dei
problemi e delle esigenze di quell'organismo
vivo che è la scuola e dell'ambiente socia~ i

le, economico e culturale in cui la scuola è
chiamata ad operare.

Il discorso si dovrebbe a questo propo~
sito ampliare alla preparazione specifica del
personale perchè in fondo a tutti i probb
mi si trova sempre il problema «uomo »;
ma anche per questo soccorrono gli indi~
rizzi enucleati nelle linee direttive per la
preparazione di quel nuovo tipo di funzio~
nario, quale esige la società moderna e so~
prattutto ]a nuova organizzazione scolastica.

Ho voluto esprimere brevemente il mio
giudizio sulle osservazioni fatte in que~
st'Aula a proposito del disegno di legge;
non ho voluto ripetere malamente quanto
chiaramente e limpidamente aveva esposto
il senatore Donati nella sua relazione.

Devo dire al senatore Guarnieri che, nel~
l'esame dei singoli articoli, esamineremo
benevolmente gli emendamenti che ci vorrà
presentare per maggiori chiarimenti.

Per quanto riguarda la figura dei sovrin~
tendenti rimando il senatore Guarnieri alla
legge che ho citato, per la quale le funzioni
dei sovrintendenti ~ come dicevo prima ~

sono affidate dal Ministro ai provveditori
di prima classe o ad ispettori generali del
Ministero: questa è la posizione giuridica
dei sovrintendenti.

Per quanto riguarda le osservazioni del se~
nato re Stirati, io concordo con lui sull'esi~
genza ~ come ho espresso nella mia breve
replica ~ che il Ministero possa dar vita ai

consigli scolastici regionali e interregionali,
affinchè effettivamente ci sia la possibilità
vera e concreta della presenza di persone
che possono dare un maggiore aiuto e con~
tributo di esperienza alla vita della scuola.
(Interruzione del senatore Granata).

Il problema degli oneri a carico delle pro~
vinci e è già stato definito dalla legge ,n. 641.
Nella 6" Commissione del Senato in verità
era stato votato un emendamento; poi, in
sede di coordinamento, questo è stato depen-
nato perchè l'articolo 3 della legge n. 641
\è stato approvato senza che in sede di Com-
missioni congiunte, sesta e settima ~ come
dice il senatore Donati nella sua relazio~
ne ~, che hanno esaminato il piano dell'edi~
lizia scolastica ed universitaria, fosse pre~
sentato un uguale emendamento.

Io concordo con l'osservazione del sena~
tore Stirati (anche in sede di 6" Com-
missione avevo espresso le mie perplessità
su questo particolare aspetto) però non pen~
S(, che oggi noi possiamo, ad un mese di
distanza, abrogare i due commi dell'artico~
lo 3 della legge n. 641 che abbiamo appro~
vato.

Onorevoli colleghi, per tutti questi moti~
vi. riservandomi di esprimere il parere del~
la maggioranza della Commissione in ordi-
ne agli emendamenti presentati, in sede di
discussione degli articoli, mi permetto di
invitare il Senato a dare il suo voto favore~

I vole al disegno di legge al nostro esame.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE
parlare l'onorevole Ministro
istruzione.

Ha facoltà di
della pubblica

G U I , Ministro della pubblica ist1 u~
zione. Onorevole Presidente, onorevoli sena~
tori, voglio anzitutto ringraziare ,il Senato
per l'attenzione accordata a questo provve~
dimento. Esso era stato inizialmente asse-
gnato in sede deliberante alla 6" Com-
missione, ma una parte della Commissione,
com'era suo diritto, ha chiesto la remis~
sione in Assemblea. Questo ha comportato
un più attento esame.

Ringrazio i senatori che sono intervenuti
nella discussione e in particolare il senato~
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re Zaccari per la relazione che ha dovuto
compiere, sostituendo l'opera del senatore
Donati, al quale io pure invio il mio augu~
l'io per un pronto ristabilimento.

Sul merito del disegno di legge anch'io
rileverò preliminarmente, come il senatore
Zaccari. che qui non si tratta dell'istituzio~
ne di una nuova struttura amministrativa
dello Stato e del Ministero della pubblica
istruzione, poichè l'istituzione già è stata
deliberata con la legge n. 641 per l'edilizia
scolastica e universitaria che il Parlamento
ha portato all'approvazione prima delle fe~
rie estive.

Il Senato allora, quando cioè si discusse
quella legge, aveva dinanzi a sè anche il
provvedimento presentato dal Governo per
l'istituzione delle sovrintendenze scolasti~
che interprovinciali. Il Senato ritenne di
stralciare dal disegno 0.i legge governativo
quella parte che potesse essere più imrne~
diatamente utilizzata per il servizio dell' edi~
lizia scolastica, sicchè alcuni articoli che
erano contenuti nel disegno di legge origi~
nario del Governo furono invece inseriti pro~
prio dal Senato nel disegno di legge per
l'edilizia.

Pertanto, oggi non si parla qui di istitu-
zione di questo servizio, ma di integrazione
dei compiti che a questi uffici sono stati già
deferiti, istituendoli, dalla legge n. 641.

Nel disegno di legge originario tutti que~
sti compiti erano stati visti insieme, e come
vi era la motivazione del servizio per l'edi~
lizia vi era anche quella fondamentale che
è oggetto del disegno di legge odierno, emen~
dato dalla Commissione.

Ho ascoltato con molta attenzione gli in~
terventi di tutti gli onorevoli senatori; ne
ho ricavato l'impressione che, per la verità,
forse non è inutile richiamare un momento
l'attenzione su una ragione fondamentale
che giustifica l'attribuzione di questi nuovi
servizi alle sovrintendenze già istituite, parti~
colarmente per quanto riguarda il servizio
della scuola media. Attualmente il servizio
della scuola media è amministrato integral~
mente e direttamente dal Ministero della
pubblica istruzione, mercè la sua direzione
generale della scuola secondaria di primo
grado. Questo poteva essere comprensibile
fino a qualche anno fa. Già nel 1951 (per

rifarmi alle statistiche dei senatore Spi~
garoli), quando gli alunni iscritti alla
scuola media e alla scuola di avvia~
mento insieme erano 700 mila, era un
servizio pesante. Oggi gli iscritti alla scuola
media sono 1 milione 800 mila, praticamen~
te oltre l miJione in più. Ciò comporta una
crescita nel numero dei professori che sono
ben più che raddoppiati. Come ha detto il
relatore Donati, gli insegnanti della scuola
media amministrati dalla direzione generale
sono circa 150 mila. Aggiungiamo a questi
150 mila docenti il personale ausiliario, i bi~
delli, che appunto con la legge della scuola
media <;ono stati assunti tutti in carico di~
retto da parte dello Stato; aggiungiamo i
segretari delle scuole: sono circa 200 mila
persone e forse più che vengono ammmi~
strate tutte direttamente da una direzione
generale del Ministero, anche per le incom~
benze più minute e più localizzate, quali pos~
sono essere i servizi relativi al personale
ausiliario. È possibile che questo tipo di
amministrazione abbia a continuare? È pos~
sibile che questa amministrazione possa es~
sere spedita, sollecita, efficiente? Io devo
rendere omaggio, e approfitto volentieri di
questa circostanza per farlo di cuore, alla
dedizione dei direttori generali, dei funzio~
nari direttivi, di tutto il personale della di~
rezione generale della scuola media che in
questi anni ha fronteggiato il compito gi~
gantesco dell'applicazione della legge della
scuola media e ha dovuto provvedere al~
l'espansione rapidissima di questo tipo di
scuola. Ma devo pur riconoscere, e penso
che nessuno Io possa contestare, che non è
razionale pretendere che il Ministero prov~
veda direttamente alle 200 mila persone di~
stribuite in tutti i comuni ed i villaggi
d'Italia.

Quindi ovvia, logica e i'ndiscutibile mi
pare l'esigenza di decentrare questo servizio
per tutte le parti che possono essere deferi~
te ad altri organi periferici. Non tutto sarà
evidentemente decentrato, poichè alla dire-
zione generale rimarranno alcune incom-
benze essenziali relative a questo servizio.
Su questo punto, dunque, credo che nes-
suno vorrà contestare la validità del ra~
gionamento che ha portato il Ministero alla
presentazione del disegno di legge.
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Negli interventi che si sono sviluppati da
parte della senatrice Alcidi Rezza, da parte
della senatrice Farneti e del senatore Gra~
nata, sono state affacciate delle perplessità
sul modo con cui viene effettuato il decen~
tramento. Io capisco queste perplessità; so~
no domande che si possono porre. È stato
detto: ma allora perchè non decentrate ai
provveditori agli studi provinciali? C'è già
una risposta molto persuasiva nel testo del~
la relazione del senatore Donati; forse non
è inopportuno soffermarsi un momento su
questo punto. Non si tratta di creare degli
organi intermedi, quasi che essi avessero
una competenza sui provveditorati agli stu~
di. Va infatti tenuto presente che i prov~
veditorati agli studi provinciali continueran~
no a dipendere direttamente dal Ministero,
come pure queste sovrintendenze regionali
e interregionali. Si tratta piuttosto di te~
nere conto della natura della istituzione
scolastica che noi consideriamo. Non è un
problema di dignità, non è questione di li~
vello o di maggiore o minore considerazio~
ne, a seconda che il personale sia ammini~
strato dal provveditore agli studi o dal so~
vrintendente o dal Ministero; è un proble~
ma di funzionalità.

La scuola elementare, per la sua costitu-
zione, funziona con classi nelle quali c'è un
solo maestro e con l'organizzazione in cir~
coli didattici a cui è preposto un direttore,
che a sua volta dipende da una circoscri~
zione. Ora, il numero delle classi elementa~

l'i e quindi il numero dei maestri in ciascu~
na provincia è talmente elevato ed omoge-
neo che ben si giustifica che l'amministra~
zione sia deferita in sede provinciale. È una
amministrazione relativamente semplice. La
scuola media non funziona con classi in cui
insegni un solo maestro; nelle classi della
scuola media insegnano più professori per
le varie discipline che (potrà esserci forse
qualche riserva su questo punto) sono quasi
una decina. Ebbene, se noi deferissimo le
competenze per la scuola media alla circo~
scrizione provinciale, come sarebbe possibi~
le reclutare adeguatamente, nell'ambito ri~
stretto di una provincia, il personale neces~
sario per tutte le diverse discipline che si
insegnano nel1a scuola media? Non sarebbe
possibile; l'ambito di reclutamento provin~

ciale non potrebbe fornirci, dopo una sele-
zione conveniente, dopo un vaglio che ga-
rantisca alla scuola la serietà occorrente,
gli insegnanti per la scuola media. La circo~
scrizione deve essere più ampia di quella
provinciale affinchè si possa provvedere a
tutte le categorie dei docenti, e vi si possa
provvedere con una selezione sufficiente-
mente seria, che possa dare la garanzia del-
la preparazione degli insegnanti che vengo~
no immessi nei ruoli.

Dunque, dall'esigenza di funzionalità del-
la scuola, non dal desiderio di creare li~
velli, prestigi, eccetera, nasce la necessità
che questa amministrazione decentrata ab~
bia a poggiare su ambiti territoriali più va~
sti che non quello provinciale. Ed allora
il Ministero ~ e poi la stessa Commissio~
ne ha approvato ~ ha proposto che gli am-
biti fossero interprovinciali (nel nuovo te-
sto si dicono regionali o interregionali e sta
bene, non faccio alcuna difficoltà), cioè che
si trattasse di ambiti in cui fosse effettiva~
mente possibile reclutare il personale inse-
gnante per le singole, diverse, molte disci~
pline che sono proprie della scuola media.
Altrimenti non avremmo su questo punto
una garanzia sufficiente.

Di qui nasce l'esigenza di creare questa
struttura: 15 ambiti territoriali a cui viene
preposto un sovrintendente e che per la loro
estensione sembrano dare sufficiente garan~
zia di un reclutamento quantitativamente
sufficiente e qualitativamente adeguato del
personale insegnante della scuola media.

D'altro canto, è possibile svolgere ancora
i concorsi per gli insegnanti della scuola me-
dia al centro? Non è possibile; tanto è vero
che non se ne fanno più da molti anni, an-
che da prima che venisse creata la scuola
media. Ma tanto più oggi, dopo la creazio~
ne della nuova scuola media, noi non sia~
ma in grado di fare i regolari concorsi per
l'immissione in ruolo del personale inse-
gnante della scuola media. Per ben due vol-
te il Parlamento, in cinque anni, ha dovuto
ricorrere a provvedimenti straordinari: la
legge n. 831 e la legge Bellisario, che è stata
approvata qualche mese fa, che rappresen~
tana una forma di immissione in ruolo nel-
la scuola media degli insegnanti per via
straordinaria, cioè non per la via dei nor-
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mali concorsi. Infatti, come è possibile svol~
gere al centro un concorso per decine di
migliaia di cattedre che vedrebbe la concor~
renza di decine di migliaia, forse di centi~
naia di migliaia di aspiranti? Concorsi di
questo genere potrebbero esaurirsi solo nel~
l'arco di qualche decennio, e nel frattempo
forse morirebbero parecchi concorrenti e
certamente gli esaminatori. Insomma, sareb~
be assolutamente impossibile fare concorsi
di questo genere. Quindi, se noi vogliamo
abbandonare il criterio delle immissioni nei
ruoli della scuola media con procedure
straordinarie quali abbiamo seguito finora
necessariamente e ripristinare i concorsi
normali, dobbiamo trovare la possibilità di
concorsi decentrati, appoggiati a una am~
ministrazione sufficientemente ampia. Ecco
qui la circoscrizione regionale o interregio~
naIe e le procedure che ne seguono. Que-
sta è la giustificazione, onorevoli senatori,
della creazione di questa nuova istituzione.
Io quindi penso che ci si convinca che tutte

I

le considerazioni, i timori, pure apprezzabi-
li, che sono stati avanzati per un declassa-
mento del valore di questo personale, non
hanno nessun fondamento; e, anzi, ne deri~
verà un grande vantaggio al personale inse~
gnante della scuola media, il quale potrà
essere amministrato da un organo vicino,
rapido, snello, con cui ci si può mettere in
contatto diretto.

Certamente i senatori conoscono bene il
funzionamento del Ministero della pubblica
istruzione e allora, se lo conoscono, potran~
no convenire con me che, dinanzi alle por~
te degli uffici della direzione generale della
scuola media all'EUR, in determinati perio~
di, è necessario chiamare i vigili perchè ab~
biano a regolare l'afflusso e la coda del per~
sonale insegnante che va a trattare le sue
questioni. Allora naturalmente tutto si in-
tasa, in quanto non è pensabile che possa~
no essere bene amministrati al centro ben
200 mila dipendenti di tutta Italia. iÈ o non
è un vantaggio per il personale essere am~
mini strato sollecitamente, speditamente, da
uffici non lontani, PIuttosto che essere am~
mini strato come ho detto? Credo che la ri~
sposta sia ovvia: il vantaggio si farà sentire
per tutti i problemi relativi al personale, da

quelJo dell'immissione in ruolo a quello dei
trasferimenti, da quello dei congedi a quel~
lo delle aspettative, del collocamento in
pensione, del pagamento delle pensioni, ec~
cetera.

Mi pare dunque che non sia necessario in-
sistere ulteriormente nell' esporre i vantag~
gi che una simile istituzione recherà al per~
sonale insegnante. Il sottosegretario Calef~
fi, che ha la delega per la scuola media di
primo grado, mi passa ora un biglietto nel
quale si dice che per un concorso a 700 posti
di bidello nella scuola media noi abbiamo
63 mila concorrenti e questo concorso deve
essere espletato tutto a Roma, presso la di~
rezione generale delJa scuola media!

S P I GAR O L I. E sono due anni che
si esaminano i documenti.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. Con questa nuova legge sarà possibi-
le fare dei concorsi regionali e interregiona~
li che saranno più spediti, anche perchè i
concorrenti potranno recarsi nelle provincie
che hanno scelto.

Onorevoli senatori, mi pare che ci sia una
ragione di urgenza che è nei fatti, sulla
base delle considerazioni di varia natura che
ho potuto sviluppare, che non viene inven-
tata dal Ministro o creata ad arte. Sono i
fatti che impongono questo e impongono di
fare presto.

Si dice: ma ne verrà un appesantimento
burocratico. Niente affatto, anzi avverrà
esattamente J'opposto: ne verrà un allegge~
rimento burocratico per le ragioni che ho
detto. Si dice ancora che si aumenterà il
personale amministrativo del Ministero del~
la pubblica istruzione e che quindi aumen-
teranno le spese. Onorevoli senatori, io pen-
so che anche su questo punto possiamo es-
sere facilmente d'accordo tutti. È pensabile
che la scuola possa essere amministrata an-
cora non solo con gli stessi uffici, ma anche
con lo stesso personale di quando, come
ricordava il senatore Spigaroli, essa ospita-
va 6 milioni di alunni, mentre oggi ne ospi-
ta 8 milioni, di quando la scuola media ave-
va 700 mila ragazzi, mentre oggi ne ha 1 mi-
lione e 800 mila? Io sono favorevolissimo
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al risparmio sulle spese per il personale,
sono d'accordo, in via di principio, nel non
aumentarne il numero, ma credo che qui ci
troviamo di fronte ad una evidenza che non
può essere in nessun modo confutata, alla
necessità cioè non solo di creare nuovi uf~
{ici, ma anche di ampliare gli organici del
Ministero della pubblica istruzione. Io non
ho alcuna esitazione a dirlo perchè questo
è nella verità delle cose. Del resto il Con~
siglio dei ministri lo ha riconosciuto; è di~
nanzi all'esame del Senato un disegno di
legge, che concerne la riforma dell'Ammini~
strazione, presentato, mi pare, dal ministro
Preti, nel quale viene suggerita una riduzio~
ne del 20 per cento del personale ammini~
strativo del10 Stato, eccezion fatta per il
Ministero della pubblica istruzione.

Si fa questa eccezione in quel disegno
di legge perchè si riconosce che al Ministero
della pubblica istruzione non si può certo
pensare di ridurre il personale amministra-
tivo; bisognerà, anzi, pensare ad aumentarlo
e presto. Mi sono impegnato, anche dinanzi
alla Commissione della Camera, di presen~
tare sonecitamente delle proposte al Consi~
glio dei ministri e al Parlamento.

Per ora, con questo disegno di legge cer~
chiamo di dimostrare il massimo della no~
stra buona volontà e di rimanere col perso~
naIe esistente; però, se noi consideriamo
nel complesso i problemi dei servizi scola-
stici, non possiamo nasconderci che bisogne~
rà arrivare anche ad un ampliamento degli
organici. Come dice il proverbio, le nozze
coi fichi secchi non le può fare nessuno!

Credo, ancora, che sia importante anche
la considerazione dell'altra competenza che
viene attribuita agli uffici in parola: quella
di coordinare le proposte di istituzione di
scuole secondarie di secondo grado.

Tutti, penso, gli onorevoli senatori, saran~
no stati in questi mesi, in queste settimane
premuti, nelle loro province, nelle loro re~
gioni; poi queste pressioni si riversano na-
turalmente sul Ministero, perchè oggi le pro-
poste vengono esaminate solo in sede pro~
\,inciale.

Ora, noi dobbiamo renderci conto che
l'ambito è inadeguato per scegliere la isti-
l'lzione di scuole secondarie di secondo gra-
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do, perchè date le frequenze e i tipi di que~
sti istituti, la col1ocazione di essi deve esse~
re commisurata in un ambito più largo; i
giov:mi possono avere convenienza di anda~
re a frequentare un istituto che è di un'al~
tra provincia, in\'ece di quello esistente nel-
la loro. Non possiamo pensare di rinchiude-
re i giovani nell'ambito della provincia, ob~
b1iganùoli a un determinato tipo di scuola.
Di alcune scuole probabilmente ne posso~
no esistere soltanto una o due nella regione,
di altre ne esisteranno molte di più; ma la
valutazione della localizzazione non può es-
sere fatta che in un ambito più grande della
provincia, cioè nell'ambito appunto del ser~
vizio regionale e interregionale, come il di-
segno di legge propone.

Avremo quindi sperabilmente una valuta-
zione più coordinata, più aderente ai bisogni
J eali ~ come si dice nel disegno di legge

~

anche per questo servizio che sta diventando
di eminente importanza. È senza dubbio, jn~
fatti, sempre più difficile reclutare le fran~
ge degli evasori alla scuola media a mano
a mano che questo numero si riduce; ma
ora, il Ministero della pubblica istruzione
deve fronteggiare in pieno l'ondata di espan-
sione delle scuole secondarie di secondo gra~
do, ondata violentissima di 100 mila iscritti
in più all'anno. Tali sono le dimensioni del~
l'espansione della scuola secondaria di se~
condo grado nel nostro Paese. Evidente-
mente, bisogna preparare degli organi atti
a fronteggiare razionalmente l'istituzione
di queste scuole ed una valutazione in un
ambito più largo sembra effettivamente più
utile alla scuola italiana.

Credo che su queste competenze non ci
siano gravi osservazioni da fare. Si potrà
forse dire che alcune sono competenze im-
portanti e altre sono minute; ma, d'altra
parte, la legge deve pure indicare ciò che
questi uffici devono fare, per cui non mi
sembra che questo rilievo abbia un valore
determinante.

È stata palesata, durante la discussione
generale, una comprensibile osservazione
per quanto concerne gli oneri di questi uf-
fici, oneri che, secondo la decisione presa
nella sede della legge dell' edilizia scolastica
universitaria, sono attribuiti alle ammini~
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strazioni provinciali corrispondenti. Cresco~
no questi oneri? Sono sempre gli oneri che
abhiamo stabilito allora, cioè per i locali,
per il riscaldamento e per i servizi ineren~
ti non :'Il personale, non alle spese d'ufficio,
ma ai locali. Si è detto che tali oneri do~
vrebbe assumerli lo Stato.

Io credo di aver già risposto (quando af-
frontammo questo argomento in sede di leg~
ge per l'edilizia scolastica) affermando che,
per la verità, almeno per una parte, lo Stato
si accolla già simili oneri, attraverso la pro-
cedura del rimborso da parte del Ministero
degli interni alle provincie ed ai comuni
delle spese che essi organi sostengono per
i servizi scolastici.

Si potrà discutere sul fatto che lo Stato
se ne accolla soltanto una parte, sufficiente
o meno, ma rimane che nel bilancio del Mi-
nistero degli interni esiste una voce a que~
sti fini che ammonta a circa 60 miliardi.

In tale voce possono rientrare anche le
spese effettuate per il funzionamento di
tali uffici. Sembra anzi più logico che questi
piccoli problemi, inerenti, per esempio, al ri~
scaldamento degli uffici, siano di competen-
za diretta delle amministrazioni provinciali
anzichè del Ministero.

Un'altra serie di osservazioni è stata poi
qui affacciata a proposito della corrispon-
denza o meno di questo disegno di legge
alle indicazioni proposte dalla Commissione
di indagine sullo sviluppo della scuola in
Italia. È stata addirittura avanzata la cri~
tica che questo disegno di legge non corri-
sponderebbe alle proposte della Commis~
sione d'indagine, ma piuttosto ad una « pro~
posta Alessi» presentata qui in Senato da
alcuni senatori. Per la verità devo dire che
questa seconda ipotesi non ha nessun fon-
damento: infatti, se qualcuno vorrà esami~
nare la «proposta Alessi », vedrà che essa
si propone fini ben diversi da quelli perse-
guiti da questo disegno di legge.

Questo disegno di legge nasce invece
anch'esso dalle indicazioni della Commis~
sione d'indagine la quale, è vero, ha par-
lato di riorganizzazione del Ministero della
pubblica istruzione, di un rinnovamento dei
consigli provinciali e del Consiglio superio~
re della pubblica istruzione, della partecipa-
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zione degli insegnanti alla vita della scuola
negli organi nei quali si forma la volontà e
si fanno le proposte. Nessuno contesta che
la Commissione abbia fatto tutto questo,
ma ha detto anche che bisogna immediata~
mente provvedere per il servizio di ammini-
strazione decentrata della scuola media.

Io non mi oppongo a nessuna delle osser-
vazioni che sono state fatte a tale proposito,
però bisogna prenderle tutte insieme: in-
fatti, se ~ vero che la Commissione d'indagi~
ne ha insistito sull'esigenza di un rinnova~
mento generale, più democratico, della
struttura del Ministero della pubblica istru-
zione, essa ha però anche messo l'accento
sull'esigenza di provvedere subito al decen-
tramento dei servizi per la scuola media.

Questo disegno di legge ~ che ha già qua~
si due anni di vita, essendo stato presentato
nei primi mesi del 1966 ~ ha cercato di ve~

nire incontro a questa esigenza che la Com-
missione d'indagine aveva presentato come
di urgenza immediata. Mi pare in conclusio~
ne che anche questa disputa, vista nella
sua realtà, non abbia tutta !'importanza
che si è ritenuto ad essa attribuire.

Alcune osservazioni si sono poi appuntate
sull'articolo 6 del disegno di legge governa-
tivo, perchè in esso si dice che è previsto
un consiglio a fianco del sovrintendente, ma
il secondo commfi ne rinvia la concreta isti-
tuzione ad altra legge. Ebbene, onorevoli
colleghi, mi pare che la formulazione del~
l'articolo 6 sia in armonia con quello che
ho detto poco fa e che la Commissio~
ne d'indagine aveva sollecitato. Ripeto,
la Commissione d'indagine aveva indica-
to come urgente la necessità di crea-
re le sovrintendenze e di riorganizza-
re la struttura del Ministero della pubbli-
ca istruzione con una più larga partecipa~
zione degli insegnanti alla vita dell'ammi~
nistrazione della scuola. Ebbene, forse che
è pensabile che questa partecipazione debba
esser predisposta soltanto per gli insegnanti
della scuola media e con un criterio che va~
le solo per essa? Non è giusto che tale rior-
ganizzazione e questo ampliamento di poteri
del personale insegnante nell'amministrazio-
ne della scuola siano disposti in un modo 01'-
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ganico, con quella esigenza di organicità che
viene giustamente rivendicata, in una visione
globale che va dal Consiglio superiore della
pubblica istruzione, seconda e terza sezione
(per la prima sezione ha già provveduto il
disegno di legge di riforma dell' ordinamen~
to universitario), agli organi regionali, agli
organi provinciali? Nè viene tolto niente agli
insegnanti della scuola media con l'articolo
6, perchè attualmente essi sono amministra~
ti dalla direzione generale del Ministero, do~
ve non esiste nessun Consiglio per loro.
Oggi non esiste alcun consiglio scolastico
che si occupi degli insegnanti della scuola
media; ci sono soltanto gli uffici della dire~
zione generale deJla scuola media. Quindi
noi diciamo: l'amministrazione è decentra~
ta; saranno istituiti i Consigli, essi saranno
praticamente articolati in relazione al dise~
gno di legge organico di riforma dell'ammi~
nistrazione della scuola italiana e del Mi~
nistero della pubblica istruzione.

La norma mi sembra quindi del tutto
giusta.

Onorevoli senatori, so che sono stati pre~
sentati alcuni emendamenti; debbo anzi
ringraziare per la volontà di collabora-
zione, pure nella pregiudizi aie opposizione,
che ha ispirato la senatrice Alcidi Rezza
a presentare i suoi emendamenti al testo di
legge: tutto ciò mi sembra molto ammirevo-
le. Credo, però, che gli emendamenti vadano
valutati nella sede dei singoli articoli; nella
discussione generale mi premeva mettere in
luce le ragioni fondamentali del disegno di
legge.

Credo di avere esposto in forma sufficien~
temente persuasiva ~ non per l'arte che è
molto poca della mia parola, ma per la
eloquenza dei fatti ~ i motivi che ci hanno

indotto a sottoporre all'approvazione del
Parlamento la legge 1n esame e credo anche
di aver messo in luce le ragioni della ur~
genza della sua approvazione. (Vivi applau-
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Si dia lettura dell'arti-
colo 1.
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C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

(Compiti degli Uffici scolastici regionali
o interregionali)

Agli Uffici scolastici regionali o interregio~
nali, istituiti, con l'articolo 3 della legge 28
luglio 1967, n. 641, per provvedere, con i com-
piti e le attribuzioni ivi stabiliti, agli adem~
pimenti in materia di edilizia scolastica, è
altresì attribuito lo scopo di realizzare un
ulteriore decentramento di funzioni proprie
dell'Amministrazione ecntrale della pubbli~
ca istruzione e di assicurare il necessario
coordinamento delle attività degli uffici sco~
lastici provinciali e specialmente di quelle
connesse con lo sviluppo della scuola se-
condaria di ogni ordine e grado.

Le attribuzioni del Sovrintendente scola~
stico preposto a detti Uffici sono stabilite,
oltre che nella legge sopra menzionata, ne~
gli articoli che seguono.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
tori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo del~
l'articolo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Agli uffici scolastici regionali o interre~
gionali istituiti con l'articolo 3 della legge
28 luglio 1967, n. 641, per provvedere ad
adempimenti in materia di edilizia scolasti-
ca, sono altresì attribuiti i compiti di cui agli
articoli che seguono ».

P RES I D E N T E . Anche da parte
del senatore Zaccari è stato presentato un
emendamento sostitutivo dell'articolo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Allo scopo di realizzare un ulteriore de~
centramento di funzioni dell'Amministrazio-
ne centrale per la pubblica istruzione e di
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assicurare il necessario coordinamento delle
attività degli Uffici scolastici provinciali e
specialmente di quelle connesse con lo svi~
luppo del1a scuola secondaria di ogni ordine
e grado, agli Uffici scolastici regionali o in~
terregionali, in aggiunta a quelle stabilite
dalla legge 28 luglio 1967, n. 641, sono de~
volute le attribuzioni di cui agli articoli che
seguono ».

P RES I D E N T E. Il senatore Trimar~
chi ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

T R I M A R C H I. Onorevole Presidente,
pur ricordando che nell'intervento della se~
natrice Alcidi Rezza c'è stata circa gli arti~
coli una riserva di presentazione e di svol~
gimento di nostri emendamenti, non so se,
dato che per la maggior parte cadesti emen-
damenti sono di carattere formale, ci sia il
bisogno di spendere qualche parola al ri-
guardo. Comunque, per quanto concerne
questo articolo primo, il testo da noi propo-
sto, pur rispettando le esigenze di sostanza,
a noi pare formalmente migliore, perchè in
esso viene tolto ogni riferimento all'istituzio-
ne degli uffici, dato che la istituzione è in-
tervenuta sulla base della legge n. 641; inol~
tre perchè viene omesso qualsiasi riferimen-
to alla costituzione effettiva e reale dell'uf-
ficio che è di là da venire e perchè è omesso
altresì, qualsiasi riferimento, ovviamente,
anche per quanto si riferisce alla preposizio-
ne all'ufficio che avverrà in un momento
successivo. Ci si aggancia, infatti, alla legge
n. 641 esclusivamente per dire, con il testo
da noi proposto, che alle funzioni discen~
denti dall'articolo 3 di quella legge si ag-
giungono delle alire funzioni e precisamente
quelle che emergono dagli articoli succes~
sivi.

P RES I D E N T E . Il senatore Zac~
cari ha facoltà di illustrare il suo emen~
damento.

Z A C C A RI , f.f. relatore. Desidero pre-
cisare, signor Presidente, che ho presentato
l'emendamento ~ mi permetto di fare
questa affermazione dal banco della Com-

missione ~ solo per una questione for-
male. Poichè il testo predisposto diceva:
« Agli uffici scolastici regionali o interregio-
nali, istituiti ... per provvedere, con i com-
piti e le at tribuzioni ivi stabiliti, agli adem-
pimenti in materia di edilizia scolastica, è
altresì attribuito lo scopo di realizzare ... }),

mi è sembrato necessario modificarlo: quindi
la presentazione di questo emendamento ha
solo valore formale.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo sui due emenda~
menti in esame.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Io vorrei osservare che l'emendamento pre-
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea coin~
cide con la seconda parte dell'emendamento
presentato dal senatore Zaccari. Probabil-
mente potrebbero essere fusi per quanto ri~
guarda la seconda parte; però non credo di
poter rinunciare alla prima parte dell'emen-
damento Zaccari che mi sembra giusta. Ri~
tengo, pertanto, che potrebbe essere votato
l'emendamento Zaccari al quale, penso, pos~
sa associarsi la senatrice Alcidi Rezza. I due
concetti, ripeto, coincidono, ed io accette~
rei l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, è d'accordo con quanto propone l'ono-
revole Ministro e cioè che l'emendamento
Zaccari diventi: Zaccari, Alcidi Rezza Lea,
Trimarchi?

T R I M A R C H I. Signor Presidente,
non ci interessa tanto la paternità, quanto
la suscettibilità che gli emendamenti siano
combinati. Se il relatore ritiene che questo
possa avvenire, noi non abbiamo nulla in
contrario.

Nel nostro emendamento vi è il riferimen-
to allo scopo, perchè ci sembra che l'indica-
zione dello scopo esuli da una caratterizza-
zione tipica delle funzioni assegnate ai sin-
goli uffici statali.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, allora aderisce all'emendamento presen-
tato dal senatore Zaccari?
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T R I M A R C H I. Sì, signor Presidente,
il problema era di poter combinare i due
testi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo dell'articolo 1 pre~
sentato dal senatore Zaccari, accettato dal
Governo. Chi l'approva è pr.egato di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo 2. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.2.

(Attribuzioni del Sovrintendente scolastico
nel settore della scuola media)

Relativamente alla scuola media, il So-
vrin tendente:

a) bandisce li concorsi a cattedre e quel~
li per il conferimento dei posti vacanti nelle
qualIfiche iniziali delle carriere del persona-
le non insegnante; nomina le commissioni
giudicatrici, approva le graduatorie e dichia-
ra i vincitori dei concorsi stessi;

b) adotta i provvedimenti relativi alla
nomina, allo stato giuridico e alla caJ:1riera
del personale insegnante e non insegnante
che non siano devoluti, nelle rispettive ma-
terie, ai sensi delle disposizioni vigenti, alla
oompetenza dei Provveditorati agli studi e
delle Direzioni provinciali del tesoro;

c) determina con proprio decreto per
oiascun anno scolastico gli organici del
personale insegnante e non insegnante ag~
giungendo alla situazione preesistente i po-
sti di ruolo autorizzati dai nuovi provvedi~
menti istitutivi e di revisione delle scuole
già esistenti;

d) provvede allo sdoppiamento delle
classi, nei Limiti del numero degli sdoppia-
menti autorizzati dal piano annuale di cui
al successivo articolo 3, quando il numero
degli alunni iscritti e frequentanti la classe
da sdoppiare superi lil limite massimo pre-
visto dal terzo comma dell'artkolo 10 della

'l~gge 31 dicembre 1962, n. 1859 e non sia
possibile distribuire la eccedenza nelle clas~
si parallele funzionanti nello stesso istituto;

e) cura, per mezzo degli ispettori cen~
trali addetti all'ufficio regionale o interre~
gionale, l'assistenza didattica ai professori
di ruolo e non di ruolo delle scuole medie

, statali della circoscrizione;

t) assicura, anche attraverso periodiche
ispezlioni, il regolare funzionamento delle
scuole medie deNa circoscrizione.

I concorsi di cui alla precedente lettera a)
sono indetti dal Sovrintendente scolastico
previa autorizzazione del Ministro della pub-
blica istruzione e secondo norme da ema-
narsi, con ordinanza del Ministro stesso, an-
che per assicurare la con temporaneità dello
svolgimento deUe prove scritte e la identità
del tema o dei temi da assegnare a cia-
scuna prova.

I concorsi per l'accesso alla qualifica ini-
ziiale della carriera del ,personale ausiliario
possono essere indetti anche per singola sede
o per gruppi di sedi.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi è stato
presentato un emendamento tendente a so-
stituire al secondo oomma la parola: « iden-
tità » con l'altra: {( uguaglianza ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

Z A C C A R I, tI relatore. Non riesco
a rendermi conto dell'emendamento. Infat~
ti il testo dell'articolo 2 recita testualmen~
te: « I concorsi di cui alla precedente let~
tera a) sono indetti dal Sovrintendente sco-
lastico previa autorizzazione del Ministro
della pubblica istruzione e secondo norme
da emanarsi con ordinanza del Ministro stes-
so per assicurare la contemporaneità nello
svolgimento delle prove scritte e la identità
del tema a dei temi da assegnare a ciascuna
prova» .

Gli onorevoli senatori propongono di so-
stituire la parola « identità» con l'altra
« uguaglianza »: ma non mi rendo conto del-
la necessità di questo emendamento.
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T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Se si ritiene che
col termine «identità}} si possa intendere
« uguaglianza ", non avrei nulla in contrario
al mantenimento del termine. Ma, a mio
avviso, «identità" significa qualche altra
cosa e allora bisogna adoperare un altro
termine.

A me pare che si voglia dire uguaglianza,
cioè unicità; perciò ritengo che più corret~
tamente si debba dire «uguaglianza ".

P RES I D E N T E. Invito l'onore.
vale Ministro della pubblica istruzione ad
esprimere l'avviso del Gov,erno.

G U I, Mmlstro della pubblzca lstru~
ZlOne. Bisognerebbe in questo caso, forse,
consultare un italianista.

Si vuole dire questo: il medesimo tema,
scelto dal Ministero, deve essere sottoposto
a tutte le commissioni. Se per realizzare que~
sto concetto sia preferibile il termine « iden~
tità}) o «uguaglianza ", certo si può fare
questione; a l1'1e sembrerebbe però più
espressivo Il termine « identità" perchè con
il termine «uguglianza" sembrerebbe che
il tema lo dovessero scegHere le diverse com~
missioni. Noi vogliamo che sia uguale e
unico.

P RES I D E N T E Sena trice Lea
Alcidi Rezza, insiste nel suo emendamento?
Si tratta di una questione puramente for~
male.

A L C I D I R E Z Z A L E A. Insisto,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo pr,esentato dai se~
natori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi, non ac~
cett<a.to nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alza;rsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioolo 2. Chi l'appmva è
pregato d'alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 3.

(Prano annuale per l'istituzione e revisione
delle scuole medie)

L'istituzione delle nuov,e scuole medie e
la revisione di quelle esistenti con !'indica~
zione dei relativi organici ~ da attuare ai

sensi dell'articolo 10, primo comma, della
legge 31 dicembre 1962, n. 1859 ~ sono di~
sposti distintamente per ciascuna circoscri~
zione scolastica regionale e interregionale in
conformità di apposito piano annuale ap.
provato entro il 31 maggio antecedente al-

!'inizio di ciascun anno scolastico con de~
creta del Ministro della pubblica istruzio~
ne, di concerto con il Ministro del tesoro.

Il piano stabilisce anche il numero delle
classi che possono essere sdoppiate con ef~
fetta dall'inizio dell'anno scolastico cui il
piano stesso si riferisce.

CÈ approvato).

Art.4.

(Funzionl dl coordmamento e di vigilanza)

Il Sovrintendente scolastico, oltre a coor~
dinare nell'ambito della circoscrizione i pro~
grammi regionali di edilizia scolastica:

a) predispone d'intesa con i Provvedito~

ri agli studi della circoscrizione i programmi
di sviluppo dell'istruzione secondaria da sot~
toporre, con motivata relazione, al Ministro;

b) convoca e presiede le adunanze dei
Provveditori agli studi ai fini della compi~
lazione delle graduatorie degli aspiranti agli
incarichi di insegnamento nelle scuole di
istruzione media, classica, scientifica, magi-
strale e teonica prevista dall'articolo 5 ~

ultimo comma ~ della legge 28 luglio 1961,
n. 831;

c) organizza le attività di aggiornamen-
to e di perfezionamento del personale a lui
affidate dal Ministero;

d) esercita il controllo sulla gestione
deglii istituti tecnici, degli istituti profes~
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sionali, degli istituti d'arte e dei consorzi
provinciali per !'istruzione tecnica e profes~
sionale, ferme restando le attuali competen~
ze del Ministero del tesoro in materna.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e Tri~
marchi. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Nel primo periodo, sopprimere le parole:
« , oltre a coordinare nell'ambito della circo-
scrizione i programmi regionali di edilizia
scolastica» .

P RES I D E N T E. Senatrice Lea Al-
cidi Rezza, Insiste nel suo emendamento?

A L C I D I RE Z Z A L E A. Non in~
sisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 4. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 5.

C A R E L L I, Segretario:

Art. S.

(Attribuzioni del Sovrintendente nel settore
degli lstituti di istruzione artistica)

Relativamente alle souole medie risultanti
dalla trasformazione di cui al terzo comma
dell'articolo 16 della legge 31 dicembre 1962,
n. 1~59, il Sovrintendente scolastico esercita,
oltre alle attribuzioni indicate nel preceden~
te articolo 2, anche quelle devolute ai Prov-
veditori agli studi dal decreto deI Presiden~
te della Repubblica 30 giugno 1955, n. 766 e
dalla legge 30 marzo 1961, n. 304 e suoces~
sive modificazioni, fatta eccezione per i prov-
vedimenti attinenti agli insegnamenti di edu-
cazione musicale, di educamone artistica e
di educazione tecnica.

Nei confronti del personale direttivo, in-
segnante e non insegnante dei licei artistici

e degli istituti d'arte, il Sovrintendente sco-
lastico esercita le attribuzioni devolute ai

Provveditori agli studi relativamente al cor-
rispondente personale degli altri istituti e

scuole di istruzione secondaria fatta ecce-
zione per la nomina dei direttori incaricati
,e per la concessione dei congedi per motivi

d'arte.

P RES l D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e Tri-
marchi. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« il Sovrintendente scolastico esercita le at-
tribuzioni devolute ai Provveditori agli stu-
di », con le altre: «al Sovrintendente scola.
stico sono devolute le attribuzioni che sono
esercitate dai Provveditori agli studi ».

P RES I D E N T E. Si tratta di un
emendamento di forma. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere su di esso
il loro avviso.

Z A C C A R I, f.f. relatore. Penso che
effettivamente il tes)to proposto esprima in
modo più chiaro l'idea.

G U I, Ministro della pubblica istru-
ZlOne. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi lo
approva è pr,egato d'alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 6.
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C A R E L L I, Segretario:

Art.6.

(Consiglio scolastico regionale o inter~
regionale per l'istruzione secondaria)

Nell'esercizio delle sue funzioni il Sovrin~
tendente è assistito dal Consiglio scolastico
regionale o interregionale per l'istruzione
secondaria.

La composizione del Consiglio sarà sta~
bilita con successiva legge, che determinerà
altresì le materie sulle quali il parere del
Consiglio è obbligatorio.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
c'Ùla da parte dei senatori Stirati, Giorgi,
Lami Starnuti, Zannier, Actis Perinetti e
Ferroni, è stato presentato, in questo mo~
mento, un emendamento tendente ad aggiun~
gere alla fine del primo comma le parole:
«oon pot,eri anche deliberativi ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere su di esso il 10r'Ù avviso.

Z A C C A R I, tI relatore. Per questo
emendamento mi rimetto all'onor,evole Mi~
nistro.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Per la verità questo emendamento solle~
va una questione molto importante che è
stata trattata egregiamente ieri dal senat'Ùre ,

Spigaroli. Se noi pensiamo che questi con~
sigli debbano avere poteri deliberanti, con
ciò st,esso sottraiamo la potestà di decidere
al Ministro e, attraverso il Ministro, al Par~
lamento. Questa è la sostanza delle cose:
sottraiamo al Parlamento la potestà di de~
aidere e non creiamo un responsabile. In~
fatti di fronte a chi risponderebbero tali
organi can poteri deliberativi? Di fronte
a nessuno, mentre il Ministro risponde al
Parlamento,. Creeremmo una struttura so~
stanzialmente oligarchica e n'Ùn demacrati~
ca. Pertanto su questo punto devo, dire che
non posso essere d'accordo, non perchè so~
no il Ministro, ma perchè sono desideroso
del funzionamento democratico del nostro
Paese e desidero che tutto quello che si fa

nello Stato finisca per essere sotto,posto al
controllo decisivo del Parlamento.

Penso, invece, che si possa venire incontro
alle esigenz'e del s,enatore Stirati in un altro
modo e cioè dicendo che ci possono essere
delle materie sulle quali il parere del Con~
siglio è obbligatorio e vincolante. Questo si~
gnifica che si accentua...

FOR T U N A T I. Se non è zuppa è
pan bagnato! Tutta la rifarma univ'ersita~
J1ia l'avete fatta così. Anche lì non ci sono
più responsabili.

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. Comunque, se si vuoI stare al testo
del Governo, io lo preferisco. In ogni caso
sono cantrario alla parola «deliberativi ».
Se si vuoI proprio modificare preferiJ1ei che
si passasse eventualmente al vincolo; ma se

, il Senato ritioene giustamente di stare al te~
sto del Governo, io sto al testo del Govern'Ù.

P RES I D E N T E. Senatore Stirati,
ritira l'emendamento?

STIRATI
dente.

Lo ritiro, signor Presi~

P RES I D E N T E Metta ai voti lo
articolo 6. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.7.

(Istituzione dei ruoli regionali
o interregionali)

NeJl'ambito della circoscrizione di ciascun
Ufficio scolastico regionale o intervegionale
sono istituiti i ruoli del personale insegnan~

, te e del personale non insegnante della scuo~
la media. I corrispondenti ruoli nazionali
sono soppressi.

Il personale in servizio alla data di pub~
bHcazione della presente legge nelle scuole
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medie statali di ciascuna cirCOSCrIZIOne è
collocato nei corrispondenti ruoli regionali
o inte:rregionali nell'ordine e ICon l'anzianità
acquisita nel ruolo di provenienza, nei limiti
dei posti risultanti da apposito decreto del
Ministro della pubblica istruzione di concer-
to con il Ministro del tesoro.

Negli stessi ruoli e nei limiti delle vacan-
ze è collocato, ,in base all'anzianità acquisi-
ta, anche il personale proveniente per trasfe-
rimento da altre cir.coscrizioni.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi è stato
presentato su questo articolo un emenda-
mento tendente a sopprimere al secondo
comma le parole da: « , nei limiti dei posti »,
sino alla fine del comma. II senatare Trimar-
chi ha facoltà di svolgerlo.

T R I M A R C H I. Abbiamo proposto la
soppressione, nell'ultima parte di questo se-
condo comma, delle parole: « nei limiti dei
posN » sino alla fine del comma, per queste
considerazioni. Se i ruoli provinciali a inter~
provinciali coincideranno esattamente con
il numero dei professori facenti parte dei
ruoli nazionali e che all'atto dell'entrata in
vigore della legge saranno in servizio nella
circoscrizione del singolo ufficio regionale o
interregionale, l'ultima parte non ha ragione
di essere Se, invece, la oorincidenza non ci
dovesse essere, aHara l'ultimo inciso avreb-
be una sua portata che potrebbe essere sfa~
vorevole. Infatti qualora il limite dovesse
comportare un'eccedenza del personale nei
confronti dei posti assegnati ~ in astratto,
perchè sono certo che di fatto questo non
avverrà ~ parte del personale rimarrebbe
fuori pur prestando servizio all'atto dell'en-
trata in vigore della legge nell'ambito della
circoscrizione del singole ufficio regionale o
interregionale. Noi manteniamo quindi lo
emendamento a seconda del chiarimento che
sopra codesto punto l'onorevole Ministro
ci vorrà fornire.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

Z A C C A R I , II relatore. A mio avviso
non è possibile accogliere questo emenda~
mento.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.

Per quanto riguarda la scuola media noi
abbiamo un meccanismo, stabilito dalla leg-
ge vigente, per cui l'adeguamento dei ruoli

dei posti in organico si fa di anno in anno.
Quindi, quando sarà costituito questo ambi-

to regionale o interregionale saranno dispo-
nibili i posti in organico che ci sono a quel
momento; quelli passeranno tutti automa-

ticamente nel ruolo regionale o interregio-
naIe, e tutto il personale di ruolo passerà
automaticamente, nell'ambito dove si trova,

nel ruolo regionale o interregionale. Non
c'è il problema della riduzione, perchè essi
sono già in ruolo e i ruoli saranno ripar-

titi in tante regioni o zone interregionali.
Il problema non esiste. È certo però che il
ruolo avrà un limite, non può non averlo;
limite tuttavia che viene modificato di anno
in anno, secondo la legge, nella scuola me-
dia, per adattarlo alla situazione della scuo-

la. Pertanto la sua preoccupazione non ha
ragior d'essere, senatore Trimarchi.

P RES I D E N T E . Senatore Trimar-
chi, insist,e nell'emend"mento?

T R I M A R C H I. Ringrazio l'onorevole
Ministro per il chiarimento. Stando così le
cose, dato che il riferimento al limite non
attiene al momento della costituzione del
ruolo, ma è un limite quasi normale, fisio-
logico che attiene al modo di essere, di vive-
re di questo personale dal punto di vista am-
ministrativo, il riferimento potrebbe anche
essere soppresso. Quindi mi permetterei di
insistere nell'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento soppressivo presentato dai sena-
tori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È: approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art.8.

(Cammissiane per il persanale
nan insegnante delle scuale medie)

PI'esso ogni Ufficio ,scolastico regionale o
interregionale è costituita una commissione
amministrativa composta:

a) del Sovrintendente, che la presiede;
b) di due Capi di istituto di ,ruolo che

abbiano la direzione di scuole medie della
dI'coscrizione;

c) di un funzianario della carriera di~
rettiva in servizio presso l'ufficio scolastica
regionale o interregionale;

d) di un imiPiegato di ruela della car~
riera di concetto e di un bidello capo appar~
tenenti ai ruoli del personale non insegnan~
te della scuola media, i quali intervengono
alle adunanze della commissiane rispettiva-
mente per la trattazione degli affari concer~
nenti il personale di segreteria e quello della
carriera ausiliaria.

I componenti di cui alla lettera d) sono
scelti nella prima adunanza dagli altri com~
ponenti della commissione, secondo il cri~
terio stabilito dall'articolo 146, lettera d),
del testo unico, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 g,ennaio 1957,
n.3.

Tutti i componenti della cammÌissione
sono nominati con decreto del Ministro del~
la pubblica istruziane e durano in carica
due anl1Ji.

Sona devolute alla commissione di cui
al primo comma tutte le attribuzioni che, a
termine delle vigenti disposlizioni, sano
esercitate dal Consiglio di amministrazione
del Ministero della pubblica istruzione nei
riguardi del personale delle carniere di con~
cetto ed esecutiva della scuola media e quel~
le eserdtate dal Consiglio di amministra-

zione per il persanale ausiliaria del Mini~
stel'O stesso nei confronti del personale ap-
partenente allacarniera ausiliaria della scuo-
la media.

Le deliberazioni della oommi,ssione sono
adottate a maggioranza dei suoi componenti.

Le funzioni di segretario sono affidate ad
un impiegato della carriera di concetto in
servizio presso ,l'Ufficio soolastko regionale
o interregionale.

(E appravata).

Art. 9.

(Persanale dell'ufficiO' scalastica regianale
a interregianale)

Oltre al personale prevista, per l'espleta-
mento delle funzioni attribuite dall'artico~
lo 3, commi secondo, terzo e quarto della
legge 28 luglio 1967, n. 641, il Ministro asse-
gna Ispettori centrali a ciascun Ufficio sco-
lastico regionale o interregionale, per assi-
curare l'assistenza didattica al personale in-
segnante di ruolo e nan di ruolo della scuo~
la media.

P RES I D E N T E . Da parte dei se-
natori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi è stato
presentata su questo articolo un emenda~
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretaria:

Sastituire 1'articala can il seguente:

«Fermo restando il disposto dell'artico-
lo 3, commi secondo, terzo e quarto della
legge 28 luglio 1967, n. 641, ed in aggiunta al
personale ivi previsto, il Ministro assegna
Ispettari centrali a ciascun Ufficio scolastico
regionale o interregionale, per assicurare la
assistenza didattica al personale insegnante
della scuola media }).

P RES I D E N T E. Il senatore Trimar-
chi ha facaltà di illustrare questo emenda-
mento.

T R I M A R C H I. Onorevole Presiden-
te, si tratta di un emendamento puramente
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formale che sottoponiamo all'esame del Se~
nato e dell'onorevole Ministro per sapere se
lo ritengano accoglibile.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

Z A C C A R I, tI relatore. Io concordo
col senatore Trimarchi sul fatto che si tratti
di un emendamento formale, però soltanto
per quanto riguarda la prima parte. Infatti
mentre il testo della Commissione parla di
personale insegnante di ruolo e non di ruo~
lo della scuola media, l'emendamento nelJa
seconda parte parla soltanto di personale
insegnante. Io penso che sarebbe meglio ag~
giungere {{ di ruolo e non di ruolo ".

T R I M A R C H I. D'accordo.

Z A C C A R I, fI relatore. Allora, se i
proponenti accettano l'aggiunta delle parole
{{ di ruolo e non di ruolo}}, sono favorevolp

all' emendamento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Con l'aggiunta proposta dalla Commissione
posso accettare l'emendamento.

T R I M A R C H I. D'accordo.

P RES I D E N T E . Do allora lettura
dell'emendamento sostitutivo dell'artico~
lo 9 con l'aggiunta proposta dal relatore e
accettata dai proponenti:

({ Fermo restando Il disposto dell'artico~
lo 3, commi secondo, terzo e quarto della
legge 28 luglio 1967, n. 641, ed in aggiunta al

personale ivi previsto, il Ministro assegna

Ispettori centrali a ciascun Ufficio scolastica

regionale o interregionale, per assicurare la

assistenza didattica al personale insegnante

di ruolo e non di ruolo della scuola media )}

28 SETTEMBRE 1967

Lo metto al votI. Chi l'approva è prega~
to di alzarsI.

È approvato.

Da parte del senatore Zaccari è stato pre~
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

CARELLI Segretario:

Aggiungere, m fine, i seguenti comml:
{{ La tabella A allegata alla legge 7 dicem~

bre 1961, n. 1264, è sostituita, per la parte
concernente la carriera del personale diret~
tivo dei Provveditorati agli studi, dalla ta~
bella allegata alla presente legge.

La promozione a vice provveditare agli
StudI di prima classe si consegue mediante
scrutima per merita camparativa al quale
sono ammeSSI i vice pravveditori agli studi
dI secanda classe che abbianO' campiuta al~
meno tre anni dI anzianità nella qualifica.

Nella prima aplplicaziane della presente
legge la pramaziane a vice pravveditare agli
studI di prima classe è canferita, nel limite
dei pastI previstI dalla tabella allegata, ai
vice pravveditori agli studi che, nel relativo
ruala, precedanO' per anzianità nella qua~
lifica e abbianO' ripartata in ciascuna degli
ultimi tre anni un giudiziO' camplessivo nan
inferiore a " ottimo" }}.

e, conseguentemente, modificare la ru~
brlca. aggIungendo, in fine, le parole: {{ e
del Pravveditarati agli studi}}.

P RES I D E N T E . A tali emendamenti
sono connessi i seguenti emendamenti da in~
serire dopo l'articolo 11, proposti anch'essi
dal senatore Zaccari:

Art.
'"

(Compensazwne della maggwre spesa)

All'onere finanziario derivante dall'appli~
cazione della presente legge, che si calcola
III lIre 32 milioni, si provvede con i fondi
di cui al secondo comma dell'articolo 36
della legge 31 ottobre 1966, n. 942, che in
conseguenza vengono ridotti per il periodo
1967~1970 CI.!ire 218 miliani annuÌ,
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Dopo gli articoli, inserire come allegato
la seguente:

T ABELLA

ex
coeff.

di
stipo

QUALIFICA Organico

700 Provveditore agli studi di
I classe .

Provveditore agli studi di
II classe

109 (a)
580

500 Vice Provveditore agli stu~
di di I classe .

Vice Provveditore agli stu~
di di II classe 100

60
402

325
271
229

Consigliere di I classe
Consigliere di II classe
Consigliere di III classe

600 (b)

(a) Oltre ai residui posti di ruolo con carattere
di temporaneità Istituiti con la legge 7 dicembre
1961, n. 1264, da sopprimere entro 10 anni dalla data
di entrata in vigore della medesima legge.

(b) Agli effetti dell'articolo 6 della legge 7 dI~
cembre 1961, n. 1264, le dotazioni sono così stabi~
lite:

230 posti per l'Amministrazione centrale;
370 posti per i ProvvedItorati agli studi e gli

Uffici scolastici regionali o interregionali.

Sugli emendamenti in esame la Commis~
sione finanze e tesoro ha espresso il seguen~
te parere: «La Commissione finanze e te~
soro, esaminati gli emendamenti proposti
dal senatore Zaccari, tendenti il primo a
sostituire la tabella A allegata alla legge 7
~icembre 1961, n. 1264 (per la parte con~
cernente la carriera del personale direttivo
dei provveditorati agli studi), ed il secondo
a fornire idonea copertura dell' onere di lire
32 milioni che verrebbe comportato (con
J1iduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 36 della legge 31 ottobre 1966,
n. 942 ~ finanziamento del piano di svilup~
po della scuola dal 1966 al 1970 ~ funzio~

namento degli uffici amministrativi), comuni-
ca di non opporsi, per quanto di competen~
za, agli emendamenti suddetti. Firmato: Ber~
tone ».

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M AN O. Signor Presidente, non en~
tra nel merito della proposta del senatore
Zaccari. Ritengo però che la sua proposta
non abbia niente a che vedere con il disegno
di legge che noi stiamo per approvare. In-
fatti, egli propone una modifica della carrie-
ra dei vice provveditori e dei provveditori,
aggiungendo !'istituzione del posto di vice
provveditore di seconda classe e di vice prov-
veditore di prima classe e modificando i coef~
fiicienti di retribuzione dei provveditori agli
studi di seconda classe e di prima classe.
Ora, questa proposta dovrebbe essere esa~
minata nel contesto di una decisione che il
Parlamento potrebbe adottare relativamente
alla carriera di tutti i dipendenti del Mini-
stero della pubblica istruzione.

Se approvassimo, infatti, la proposta del
senatore Zaccari creeremmo immediatamen-
te una disparità di trattamento nei con~
fronti di altre categorie di dipendenti del Mi~
nistero della pubblica istruzione, come so-
no i direttori generali, gli ispettori generali
e i direttori di sezione. Difatti la tabella
che il senatore Zaccari vuole modificare cioè,
la tabella A allegata alla legge 7 dicembre
1961, n. 1264, prevede per i provveditori agli
studi di prima classe e per i direttori gene-
rali dell'Amniinistraz:ione centrale il coeffi~
ciente 670, per i provveditori agli studi di
seconda classe e per gli ispettori generali del
Ministero il coefficiente 500. Se noi modi-
ficassimo, secondo la proposta Zaccari, que-
sti coefficienti solamente per i provveditori
agli studi di prima e di seconda classe, por-
tandoli rispettivamente da 500 a 580 e da
670 a 700, creeremmo immediatamente la
reazione e la protesta degli ispettori gene-
rali e dei direttori generali del Ministero.. E
la stessa cosa può dirsi per i vice-provvedito-
ri agli studi di seconda classe, per i quali la
tabella citata prevede il coefficiente 402, che
è lo stesso coefficiente dei direttori di se~
zione del Ministero.

Ovviamente, questa questione può essere
affrontata dal Parlamento solamente alla
luce di elementi che non possiamo conside-
rare così, improvvisamente, e dovremmo,
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tra l'altro, sentire anche il parere del Mini~
stro per la riforma burocratica, il quale sta
approntando un piano di riforma che ilIPa::~
lamento aspetta purtroppo da molti anni e
che verrebbe compromesso dall'approvazio~
ne di provvedimenti settoriali e improvvi~
sati.

Quindi io ritengo che questa proposta sia
assolutamente fuori luogo, nel provvedimen~
to che stiamo esaminando.

Non solamente su queste questioni volevo
richiamare l'attenzione dell'Assemblea, ma,
anche per quanto riguarda la copertura, mi
pare che ci sia un problema serio da affron~
tare. Il senatore Zaccari propone che l'incre~
mento della spesa sia coperto con una ri~
duzione dello stanziamento di cui all'artico~

lo 36 del piano quinquennale di sviluppo del~
la scuola, per il funzionamento degli uffici
dell'amministrazione scolastica periferica.
Esso recita testualmente: ({ Gli stanziamen~
ti, a tale titolo iscritti nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della pub~
blica istruzione per l'anno 1966, sono au~
mentati per ciascuno degli anni dal 1966 al
1970 di lire 250 milioni ". Ora noi avremo
certamente una copertura per il quinquen~
nio, ma non abbiamo ancora una copertura
per gli anni successivi che dovrebbe essere
invece prevista, trattandosi di una modifica
permanente della carriera di dipendenti de!~
la Pubblica amministrazione.

Per questi motivi, io vorrei chiedere al
senatore Zaccari o di proporre un rinvio
della decisione ad uno studio più approfon~
dito della Commissione pubblica istruzione,
che dovrebbe esaminare questo problema
congiuntamente con gli altri che sorgono al~
l'interno dell'Amministrazione della pubbli~
ca istruzione, oppure di ritirare l'emenda~
mento che egli ha proposto, magari ripro~
mettendosi di presentare un disegno di' leg~
ge, che noi ci impegniamo ad esaminare e ad

approvare in sede di 6a Commissione con
molta sollecitudine.

Z A C C A R I, f.f. relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I, f.f. relatore. Io vorrei sol~
tanto precisare i motivi per cui mi ero per~
messo di presentare questi emendamenti.
Grave è la situazione dei vice provveditoPl
agli studi, i quali si trovano attualmente in
uno stato di disagio sia per il trattamento
economico, sia per la loro posizione nei ri~
guardi dei provveditori agli studi, perchè,
mentre questi ultimi senatore Romano, go~
dono attualmente quell'ex coefficiente di sti~
pendio 580 e 700 che è nella tabella, i vice
provveditori sono fermi al coefficiente 402.
La mia proposta riguarda soltanto 60 vice
provveditori che, promossi vice provveditori
agli studi di prima classe, salir-ebbero al
coefficiente 500: si tratta di un riconoscimen~
to del lavoro di questi funzionari che svolgo~
no attività e ricoprono incarichi a volte pari
come responsabilità a quelli dei provveditori
agli studi durante le vacanze, durante la
presidenza in determinate commissioni ec~,
cetera.

Mi è sembrato inoltre che in questo dise~
gno di legge, in cui si dà vita alle sovrinten~
denze, che dovranno trovare nei Provvedito~
rati una valida collaborazione, potesse inse~
rirsi anche questo modesto riconoscimento
ai vice provveditori agli studi i quali .logica~
mente saranno chiamati a dare la loro col~
laborazione. Ad ogni modo mi rimetto a
quanto vorrà decidere l'onorevole Ministro
a cui rivolgo una viva preghiera in questo
senso.

P RES I D E N T E Invito l'onorevole
J\1inistro della pubblica istruzione ad espri~
mere .l'avviso del Governo sugli emendamen~
ti in esame.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
I Mi pare che le questioni siano molteplici.

Innanzitutto quella se sì possa o no inserire
questo argomento nel disegno di legge. Deb~
bo dire che esiste già una proposta Zaccari
che ha il medesimo oggetto degli emenda~
menti. La questione dell'inserimento è un
problema di tecnica legislativa sul quale, per
la verità, io non sono competente a pronun~
ciarmi; tocca piuttosto al Senato, all'Assem~
blea nel suo complesso, dover decidere se
si possa o non si possa operare l'inserimen~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 37456 ~

28 SETTEMBRE 1967696a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to in questa sede. Certo che un collega~
mento esiste con il problema attualmente vi~
va del vice provveditori agli studi. Una se~
conda questione è Il merito degli emenda~
menti. Come ha detto il senatore Zaccari
essi emendamenti non toccano, senatore Ro~
mano, la posizione retributiva dei provvedi~
tori agli studi; i provveditori hanno già
questo trattamento che è stato loro attri~
buito dalla legge n. 831. Quindi non c'è il
problema del confronto con quello che suc~
cederebbe con l direttori generali, con gli
ispettori, perchè niente viene modificato.
Solo per organicità viene richiamata tutta
la tabella, ma essa è modificata esclusiva~
mente in un punto, e cioè quello relativo ai
vice provveditori.

Attualmente i vice provveditori agli studi,
che hanno compiti veramente gravosi (non
solo di sostituzione, in casi eccezionali, del
provveditore agli studi, ma anche di coadiu~
tori), hanno un solo coefficiente, il coefficien~
te 402, che comporta una differenza molto
notevole rispetto a quello dei provveditori di
seconda classe che è 580. Perciò da tempo
esiste la rivendicazione giustificata dei vice
provveditori agli studi per avere un certo
svolgimento della loro carriera retributiva
A questo mirava la proposta Zaccari che, nel
merito, il Governo accetta.

La proposta Zaccari tendeva a creare una
categoria di vice provveditori di prima clas~
se con il coefficiente 500. Io ritengo giusta
questa proposta ed il Governo l'accetta. L'al~
tra questione è quella della validità della co~
pertura. Su questo devo dire che noi abbia~
ma avuto il parere della Commissione finan~
ze e tesoro la quale ci ha detto che la coper~
tura è valida; pertanto io mi rimetto al pa~
rere di detta Commissione. L'unica que~
stione che resterebbe in piedi sarebbe quella
della collocabilità o meno di questo emenda~
mento nel disegno di legge, per cui io mi ri~
metto al Senato pur dicendo che sono favo~
revole all'emendamento.

FOR T U N A T I. Coloro che sono equi~
parati ai provveditori resterebbero col coef-
ficiente 402?

G U I, Mmistro della pubblica istruzione.
I direttori di sezione e i direttori di divisio~

ne rimarrebbero col coefficiente che hanno
già.

FOR T U N A T I. AHara, in questo
modo, si affermerebbero soltanto le esigen~
ze del vice provveditore. Io le posso capire,
ma in questo modo OggI si affermerebbe che
quello che in primo luogo si era equiparato
non lo si equipara più. La questione è deli~
cata. Io non contesto che il vice provvedito~
re abbia ragione ma se a suo tempo questi
è stato equiparato agli altri, sorge pure il
problema degli altri.

R U S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO. Io vorrei proporre di accan~
tonare questo argomento; giacchè abbiamo
il disegno di legge Zaccari che tratta ex pro~
fesso di quest'importante argomento, possia-
mo impegnarci ad esaminarlo con la mag~
giare urgenza possibile in Commissione. Lo
farò tanto più volentieri dopo questo con~
senso che il Senato ci dà.

P RES I D E N T E. Senatore Zaccari,
ritira gli emendamenti?

Z A C C A R I, f.f. relatore. Li ritiro, si~
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Romano, Granata, Farneti Ariella, Pio~
vano, Cerreti, Roasio e Schiavetti è stato pre~
sentato un emendamento tendente ad inse~

I rire dopo l'articolo 9 il seguente articolo
9~blS: «I commi quinto e sesto dell'articolo
3 della legge 28 luglio 1967, n. 641, sono sop~
pressi ».

Inoltre da parte dei senatori Stirati, Ban~
fi, Giorgi, Nenni Giuliana, Molinari e Bar~
tolomei è stato presentato il seguente arti-
colo 9~bis:

{( Alle spese per la forni tura e la manuten~
zione dei locali, dell'arredamento e degli im~
pianti dell'acqua, deH'illuminazione, del ri~
scaldamento e dei telefoni, e per l'adempi~
mento dei nuovi compiti affidati dalla pre~
sente legge agli Uffici scolastici regionali o
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interregionali, provvede il Ministero della
pubblica istruzione ».

Il senatore Romano ha facoltà di illustra~
re il suo emendamento.

R O M A N O. Signor Presidente, la que~
stione è questa: quando la Commisi sane ha
esaminato il disegno di legge, è sfuggito pur~
troppo all'attenzione dei componenti il fatto
che la Camera nel frattempo stava per ap~
provare il disegno di legge relativo all'edili~
zia scolastica nel quale era stata introdotta,
inopportunamente a nostro avviso, la norma
istitutiva delle sovrintendenze regionali;
quella proposta di legge poneva a carico del-
le provIllcie le spese necessarie per l'istitu~
zione delle sovrintendente stesse.

La legge è stata nel frattempo approvata
e la 6a Commissione, nell'esaminare in sede
referente questo disegno di legge, aveva
ritenuto a stragrande maggioranza (una mag~
gioranza che comprendeva anche molti colle~
ghi della Democrazia cristiana) che non do~
vesse farsi carico agli enti locali delle spese
relative all'istituzione delle sovrintendenze.

Noi intendiamo riproporre l'argomento,
chiedendo Ja soppressione dei commi qUIll-
to e sesto dell'articolo 3 della legge sull'edi-
lizia scolastica, che pone a carico delle
provincie queste spese; ed è inutile ripetere
argomenti che abbiamo illustrato altre vol-
te ampiamente.

Innanzitutto, una norma costituzionale di~
ce che quando lo Stato introduce nel proprio
bilancio determinate spese deve provvede~
re alla copertura; ora, per trovare una scap~
patoia a questa norma inderogabile della Co~
stituzione, molte volte si fanno gravare sugli
enti locali alcune spese che sono proprie del-
l'Amministrazione dello Stato, e per gli enti
locali non si propone contemporaneamente
una copertura della spesa, il che ha portato
il deficit dei bilanci degli enti locali a cIfre
veramente assurde, inconcepibili, cosicchè
non solo l'opposizione, ma anche la maggio~
ranza, il Governo e l'amministrazione deglI
enti locali sono profondamente preoccupati
per quello che potrà avvenire.

Il collega Stirati, giustamente, nel suo in-
tervento ha detto che, ad avviso della sua

parte politIca, non è opportuno far gravare
sulle amministrazioni provinciali l' onere re~
lativo all'istituzione delle sovrintendenze; si
tratta, oltre tutto, di un servizio proprio del-
lo Stato e non si vede per quale motivo gli
enti locali dovrebbero essere tenuti a soppor~
tare questa spesa che è assolutamente fuori
dalle competenze delle amministrazioni pro~
vinciali.

Quindi, noi proponiamo la soppressione
de] commi quinto e sesto della legge sulla
edilIzia scolastica. Qualora fosse approvato
il nostro emendamento, ovviamente le spese
per le istituzioni delle sovrintendenze e per
il loro funzionamnto farebbero carico al bi-
lancio della pubblica istruzione, secondo una
copertura che successivamente si potrà tro-
vare e che potrà essere opportunamente pre~
vista nel piano quinquennale di sviluppo del~
la scuola.

P RES I D E N T E.. Il senatore Stirati
ha facoltà di illustrare il suo emendamento.

S T I R A T I. Onorevole Presidente, io
credo di aver esaurientemente illustrato i
motivi che mi hanno indotto a presentare
l'emendamento. Tutta la seconda parte del
mio intervento verteva proprio su questo te~
ma. Per la verità il Ministro, nella sua repli~
ca, ha chiarito i motivi per i quali ritiene che
invece debba essere mantenuta la soppres-
sione dell'articolo 10, con un tacito rinvio al~
l'articolo 3, penultimo e ultimo comma, della
legge n. 641.

Gradirei che il Ministro in questo momen~
to facesse una dichiarazione in merito, ri-
petendo i concetti che ha espresso nella sua
replica, dopo di che decideremo il nostro
atteggiamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

Z A C C A R I, U relatore. Signor Presi-
dente, ho già espresso il mio pensiero du-
rante la breve replica che ho avuto l'onore
di fare. Comunque, ripeto: pur essendo con-
vinto che non si debbano caricare di oneri
gli enti locali senza dar loro una copertura
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corrispondente, giudica però che in questa
sede non si possano accogliere gli emenda~
menti proposti dagli anorevoli senatori, per~
chè mi sembra che il fatta che il SenatO' abro~
ghi ad un mese di distanza un suo deliberato
non sia altretutto molta dignitoso per l'As-
semblea stessa.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Onorevole Presidente, vorrei aggiungere
un'altra osservazione a quelle già fatte.
Non sola ritengo, come ho detto, che la pro~
cedura del rimborso di queste spese da parte
del Ministero dell'interno, secondo quanto
le nostre leggi dispongono, sia sufficiente e
tecnicamente migliore delle precedenti, ma
voglio anche dire che, se si approvassero gli
emendamenti proposti dai senatovi Roma~
no e Stirati, bisognerebbe trovare una coper~
tura per raggiungere gli scopi che essi si pre-
figgono. Quindi l'approvaziane degli emen~
damenti, oltre ad implicare una copertura
che non c'è (cosa che recherebbe pregiudi-
zio all'applicazione di queste competenze),
bloccherebbe anche la realizzazione della
legge sull'edilizia scolastica, perchè non sa~
rebbe possibile creare le sovrintendenze per
l'edilizia; e così la legge per l'edilizia scola-
stica ap:provata un mese fa verrebbe ad es-
sere blocata.

G R A N A T A. Ma la copertura per il
rimborso come viene trovata?

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
È prevista nel bilancio del Ministero del-
l'interno che ha una voce che si adegua di
anno in anno alle spese degli enti locali.

G R A N A T A. Si potrebbe fare lo stes~
so anche in questo caso.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
No, qui bisogna stabilire una forma di en~
trata. Io faccio presente che questo non solo
verrebbe a bloccare il disegno di legge in
esame, ma anche la legge sull'edilizia scola-

stica già approvata, rendendo impossibile la
costituziane delle sovrintendenze e quindi
il funzionamento della legge, con tutte le
conseguenze connesse.

FAR iN E T I A R I E L L A. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FAR N E T I A R I E L L A. Molto bre~
vemente, signor Presidente. L'onorevole Mi~
nistro giustifica il fatto che questa spesa sia
addossata alle province dicendo che, trami~
te una legge già esistente, le provincie avran-
no il rimborso da parte del Ministero degli
interni. Ora, io vorrei dirle, e me ne dispiace,
onorevole Ministro, che la cosa non è esatta.
Io penso che lei si riferisca a quella famosa
legge n. 1014, non ricordo bene di che an~
no. nella quale in un articolo sono previsti
degli stanziamenti per il rimborso ai comuni
e alle provincie di spese sostenute per il fun~
zionamento delle scuole. In proposito, anzi~
tutto, è da notare che questo stanziamento è
fisso ed è distribuito alLe provincie e ai co~
muni in r8pporto all'entità della popolazio-
ne scolastica e degli alunni delle varie scuo-
le; perciò, non ha niente a che vedere con un
rimborso relativo alla istituzione di uffici, è
un rimborso che si attiene a spese relativ.e
alla manutenzione degli edifici scolastici e al
personale non insegnante, che sono a carico
a della provincia o del comune (ad esempio:
scuole elementari, licei scientifici eccetera).
Di fatta, quindi, il rimborso non c'è. Per~
tanto questo stanziamento nel bilancio do-
vrebbe essere aumentato, dato che oggi ap~
proviamo una legge che pone a carico delle
provincie nuovi oneri.

Non vedo perciò come l'onorevole Mini-
stro possa parlare di rimborso.

Inoltre, il MinistrO' afferma che, anche am-
mettendo questo, tutto verrebbe bloccato,
in quanto occorre la copertura. Ebbene, ono~
revole Ministro, se occorre la copertura per
il Ministero della pubblica istruzione, non è
forse necessaria una copertura per le pro~
vincie? Vogliamo addossare in modo sem~
plicistico sempre nuove spese alle ammini-
strazioni comunali e provinciali, senza far
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prevedere per esse la copertura? Dove tro-
veranno le provincie ed i comuni questa co-
pertura? Dovranno forse fare tutti la fine
del comune di Roma? Mi pare quindi che il
problema si sarebbe potuto vedere con mag-
gior senso di responsabilità e che negli stan-
ziamenti della legge per il piano quinquen-
nale di sviluppo della scuola sarebbe stato
possibile trovare anche le fonti di finanzia-
mento per fistituzione di questi uffici.

S T I R A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. Signor Presidente, ritiro il
mio emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'ar-
ticolo 9-bis proposto dal senatore Romano
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 10.

(Controllo preventivo)

Le funzioni di controllo sui provvedimen-
ti che, a norma della presente Ilegge, sono
attribuite aHa competenza del Sovrintenden-
te scolastico regionale o interregionale, so~
no devolute, con l'osservanza della legge 17
agosto 1960, n. 908, alla competenza della
Ragioneria regionale dello Stato e della De-
legazione regionale della Corte dei conti
funzionanti nel capoluogo di provincia sede
dell'Ufficio scolastico regionale o interregio-
gionale ».

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Alcidi Rezza Lea e Trimarchi è stato
presentato un emendamento tendente a sosti-
tuire nell'articolo la parola «attribuite »,
con l'altra: «attribuiti».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

Z A C C A R I, f,f. relatore. La Commis-
sione è d'accordo..

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dai senatori Alcidi
Rezza Lea e Trimarchi. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 11. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 11.

(Inizio del funzionamento)

La data di inizio delle attività degli Uffici
soolastici l1egionali o interregionali previste
dalla presente legge sarà stabilita con decre-
tIQdel Ministro della pubblica istruzione, da
pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale e nell'AI~
bo dei Provveditorati agli studi compresi nel-
la giurisdizione di ciascun Ufficio scolastico
I1egionale o interregionale. Dalla data della
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
predetto decreto, salvo quanto è previsto
dall'ultimo comma del presente articolo, ces-
sano le competenze del Ministro della pub-
blica istruzione relativamente alle materie
devolute al Sovrintendente, al quale saran-
no trasmessi gli atti relativi ad affari pen-
denti presso il Ministero della pubblica
istruzione.

Fino a quando non sarà costituito il Con-
siglio di cui al preoedente articolo 6, resta
ferma, nei confronti del personale docente
delh scuola media, la competenza del Mi-
nist:-o per i provvedimenti per i quali sia
prescritto !'intervento obbligatorio di or-
gani consultivi centrali.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
nato,ri Alcidi Rezza Lea e Trimarchi è stato
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presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Le funzioni previste dalla presente leg~
ge potranno essere esercitate a decorrere
dalla data che verrà fissata con decreto del
Ministro della pubblica istruzione, da pub~
blicarsi sulla Gazzetta Ufficiale e nell'albo
dei Provveditorati agli studi compresi nella
giurisdizione di ciascun Ufficio scolastico re~
gionale o interregionale. Dalla stessa data
cessano le competenze del Ministro della
pubblica istruzione relativamente alle mate~
rie devolute al Sovrintendente, al quale sa~
ranno trasmessi gli atti relativi ad affari pen~
denti presso il Ministero della pubblica istru~
zione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Trimar~
chi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

T R I M A R C H I. Onorevole Presiden~
te, faccio presente anzitutto che è opportu~
no apportare una correzione al mio emen~
damento; infatti, alla settima riga si dice
« giurisdizione », mentre invece si deve leg~
gere «circoscrizione ». L'emendamento da
noi proposto, con questa correzione, ha il
compito di precisare meglio la parte dell'ar~
ticolo. Nel testo della Commissione si parla
di attività degli uffici e di data di inizio delle
attività degli uffici; a noi invece è sembrato
preferibile far riferimento alle funzioni e al~
l'esercizio delle funzioni; perciò proponia~
ma che si dica: «le funzioni previste dalla
presente legge potranno essere esercitate a
decorrere dalla data... ». In tal modo, il ri~
ferimento temporale rimane inalterato ri~
spetto al testo proposto dalla Commissione.

Inoltre, noi proponiamo una seconda mo~
difica che ci sembra abbia una qualche im~
portanza. Nel testo della Commissione si
fa riferimento alla cessazione delle funzio~
ni da parte del Ministero e si dice che code~
sta cessazione di funzioni avviene dalla data
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

28 SETTEMBRE 1967

del decreto di cui alla prima parte dell'ar~
ticolo.

Ora, se non vado errato, rimanendo fer~
mi a quel testo, vi è una non coincidenza
temporale tra data di attribuzione in con~
creta delle funzioni e esercizio delle stesse
e data di cessazione delle funzioni da parte
del Ministero, mentre invece è essenziale
che la data sia la stessa.

L'ultima parte del nostro emendamento
è me ram ente soppressiva, perchè tende ad
eliminare quell'inciso « salvo quanto è previ~
sto dall'ultimo comma del presente artico~
lo ». Infatti l'ultimo comma specIfica proprio
se ed entro quali limiti la cessazione delle
funzioni in concreto si verifica. È di tutta
evidenza che le funzioni ministeriali non pos~
sono venir meno e comunque non possono
essere sospese sino a quando in concreto non
dovesse essere istituito il Consiglio di cui al~
l'articolo 6.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

Z A C C A R I, fI relatore. Onorevole
Presidente, la prima parte dell'emendamen~
to al nostro esame prevede la sostituzione
delle parole: « La data di inizio delle attività
degli Uffici scolastici regionali o interregio~
nali previste...» con le altre: «Le funzioni
previste dalla presente legge potranno essere
esercitate a decorrere dalJa data... ». Ho l'im~
pressione che si tratti di un emendamento
formale, ma mi rimetto al parere dell'onore~
vale Ministro.

Giudico però che il senatore Trimarchi
abbia pienamente ragione per quanto ri~
guarda la seconda osservazione, poichè in
etletti il decreto del Ministro della pubbli~
ca istruzione da pubbIicarsi sulla Gazzetta
Ufficiale può stabilire una data che non con-
corda con la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale stessa. Per cui in effetti ritengo che
la seconda osservazione del senatore Tri~
marchi debba essere accolta.

La terza proposta tendente ad eliminare le
parole {( salvo quanto è previsto dall'ultimo
comma del presente articolo », dato che del~
l'ultimo comma del presente articolo non si
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chiede la soppresisone, penso che effettiva-
mente possa essere accolta.

FOR T U N A T I. Ma la data dovrà
decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto, non dalla data del decreto.

Z A C C A R I, f.f. relatore. Il decreto
può stabilire una data diversa da quella
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
craie.

FOR T V N A T I. Ma se viene pubbli-
cato postenormente alla data fissata dal
Ministro. .

Z A C C A R I, f f. relatore. Ma è impos-
sIbIle'

FOR T U N A T I. Perchè è impossibi-
le? Abbiamo avuto delle leggi pubblicate nel-
la Gazzetta UffIczale a distanza di 3 anni
dall'approvazione dei due rami del Parla-
mento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole I

Mil1lstro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I, Mznistro della pubblica istru-
zwne. Mi pare che l'osservazione del sena-
tore Fortunati meriti di essere considerata.
Si tratta certamente di un'ipotesi margina-
le e molto rara, ma potrebbe anche darsi
che per una qualunque ragione il decreto
ritardasse ad essere pubblicato. Pertanto,
se la data indicata nel decreto fosse antece-
dente a quella in cui viene pubblicato, ci
sarebbe effettivamente un nonsenso, si ve-
rificherebbe un assurdo nel funzionamento
dei servizi. È vero che è un'Ipotesi rara, pe-
rò 10 credo che non convenga trascurarla
del tutto, considerando il tempo che im-
piegano per esempio molti atti da pubbli-
carSI sul bollettino del Ministero della pub-
blIca Istruzione prima dI venire effettiva-
mente pubblicati, per le esigenze proprie
dell'Istituto poligrafico dello Stato. In se-
condo luogo, mi pare che passa essere accol-
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la la sappressione dell'inciso: {( salvo quan-
to è previsto )} perchè questo è giusto.

T R I M A R C H I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I . Mi consenta, signor
Presidente. un'ulteriore richiesta di chiari-
mento. Il sIgnor Ministro ha fatto riferimen-
to ad un'ipotesi, quella praspettata dal sena-
tore Fortunati, che non può non essere ec-
cezionale e anomala, mentre è normale che
le cose vadano diversamente. La legge indub-
biamente deve fare riferimento a ciò che è
fisiologico e non a ciò che è patologico, spe-
cie quando è in ballo la pubblica istruzione.

Facciamo, il casa che questo famaso de-
creto che fissa una certa data, a decarrere
dalla quale le funzioni possono, essere eser-
citate dagli uffici regianali e circoscrizionali,
venga pubblicato ~ il caso è questo ~ do-

po che scade quella data. Io desidererei sa-
pere qual è il fine della pubblicazione dei
decreti sulla Gazzetta Ufficiale. Certamente
quello della pubblicità, cioè di far conosce-
re a tutti i cittadini che a decorrere da una
certa data una legge entra in vigore, ovvero
di far conoscere ai cittadini che ad una
certa data un determinato ufficio, può svol-
gere le proprie funzioni. I cittadini devono

essere informati; quindi se malauguratamen-
te dovesse avvenire che il decreto venisse
pubblicato posteriormente al decreto stesso,
indiscutibilmente per quel periado di tempo
che intercorre dalla data fissata nel decreta
alla data di pubblicazione nessun ufficio
regionale o interregionale potrà funzionare,
perchè nessun cittadino sarà informato del-
l'esistenza degli uffici stessi. Invece io mi
preoccupo del caso opposto, del caso cioè
che invece sia pubblicato tempestivamente;
ed allora si può verificare questa situazione
che, se il decreto che porta la data dello
gennaio, 1968 è pubblicato in ottobre a in

novembre del 1967, da quella data cessano

le funzioni del Ministro e l'ufficio, regionale
o interregianale non ne è ancora investito.
Mi pare che questo non si possa ammettere.
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G U I, MinistrO' della pubblica istruziO'ne.
Anche qut'1sto è un inconveniente.

FOR T U N A T I. Bisogna eliminare en~
trambi gli inconvenienti.

T R I M A R C H I. Il testo da me pro~
posto mi pare vada bene.

P RES I D E N T E. Poichè l' onore~
vole Ministro insiste nel testo proposto,
metto ai voti l'articolo 11 con la sappres~
siune delle parole: « salvo quanto è previsto

dall'ultimo comma del presente articolo ».
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto quindi ai voti il disegno di legge
nel suo oomplesso con l'avvertenza che la
Commissione ha così modificato il titulo:

1
({ Norme sull'ordinamento e sulle attribu~
zioni degli uffici scolastici regionali a inter~
regionali ». Chi l'approva è pregato di al.

zarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

Annunzio di elezione
di Presidente di Gruppo parlamentave

P RES I D E N T E. Informo che il
GruppO' del Partito sacialista italiano e del
Partito sacialista democratico italiano uni-
ficati ha comunicato di aver eletta, quale
Presidente del Gruppo stesso, il senatore
Zannier, in sostituzlione del senatore Lami
Starnuti.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: «Provvedimenti per favorire la di.
rezione tecnica delle imprese agricole»
(1825), d'iniziativa del senatore Di Rocco
e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
legge: {{ Provvedimenti per favorire la dire~
zione tecnica delle imprese agricole », di ini~
ziativa dei senatori Di Rocco, Carelli e Mc~
dici.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Di Rocca.

Ne ha facoltà.

D I R O C C O. Onorevole Pres1dente,
onorevole SoNosegretario, onarevoli calle~
ghi, il motivo fondamentale che ha indotto

me e gli illustr,i coJleghi Med~ci e Carelli a
presentare questO' disegno di legge è quello
di offrire uno strumento che riteniamo t'l'a i
più validi a recare un efficiente cantributo
per il conseguimento dei risultaN positivi del~
la nostra politica agraria.

Nella dinamica della moderna economia
fra i fattori della produzione primeggia la
dimensiane umana peI'chè lo sviluppo ,della
econamia moderna più che dalle risorse na~
turali e da quelle strumentali è p:revalente~
mente determinato dalla capacità dell'uamo
di produrre. È infatti verità di facile intui~
ziane che qualsiasi intervento statale nel set-
tore dei migl,ioramenti fandiari o in quello
delle stlrutture e inErastrutture o nello svi~
luppo delle attrezzature produttive può risul~
tare vano o di modesto effetto se le decisioni
in ordine alle scelte delle apere, ai fini della
loro praduttività, non siano carrettamente
arientate e se la progettazione ed esecuztÌone
di esse non siano economicamente ispirate.
E se dalla fase della costituzione o trasfor~
mazione azie:nda.}e si passa a quella della ge~
stione, ancara di più devano primeggiare la
capacità e l'elevata preparazione professiona~
le dell'operatore uomo, punto di pa:rtenza e
di arrivo della vita ecanomica, dominatore
anche nel campo agricolo del processo pro-
duttivo che egli dE-ve cancepire, ordinare e
utilizzare ai fini superior:i della vita sociale.
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La nostra politica agraria, dopo gli inter~
venti per eliminare gli ostacoli organizzativi
e giuridici che, soprattutto nelle zone più
arretrate, si opponevano alla trasformazione
fondiaria quale richiesta da un'agrilcoltura
che risponda alle nuove esigenze, è ora di'ret~
to. alla costituzione di imprese di dimensioni
adeguate ai compiti che l'agricoltura deve as~
solvere nell'interno del Paese e negli scambi
internazionali. Aziende caratterizzate dal re~
quisito della professiDnalità, gestite da im~
prenditori pienamente impegnat1i e capaci di
portarle a livelli di produttività tali da supe~
rare i noti squilibri di settore. I traguardi
della lridunione dei costi, della produzione
maggiore e migliore, nonchè di derrate ri.~
spondenti alle richieste di mercato, hanno
per via maestra l'impiegO' sempre più perfe~
zionato della tecnica agricola che, nel supe~
riore interesse umano, oggi deve signoreg~
giare sulla terra e sul capitale piegandoli al
suo dominio.

LDgico postulato di tali premesse è che
l'impresa del dirigETe un'azienda rurale :ri~
chiede nella perSDna che l'assuma attitudini,
cognizioni e pratica nan comuni del mestiere
dell'agricoltore. A chi abbia presente la st:rut~
tura e la di<namica di un'azienda agraria non
sarà difficile constatare che per una direzio~
ne efficiente occorre un'approfondita cono~
scenza di discipline a fondamento biologico

I

e chimico per poter agke sulla vita delle
piante e degli animali, di discipline a fonda~
mento economico per conoscere la produzio-
ne sotto l'aspetto del reddito e del mercato e
di discipline a fondamento matematico, per
poter eseguire lavori di adattamento del
suolo ai bisogni delle piante e degli ani~
mali.

Sono in fondo, queste, le discipline che co-
stituiscono il prDgramma universitario per
i dottori in scienze agrar<ie e il nerbo delle
materie professionali degli istituti tecnici
per periti agrari.

È perciò evidente che il di<rettore naturale
dell'azienda agricolo nDn può che essere o
un dottDre in scienze agrarie o un perito
agrario, cioè soltanto chi nella scuola abbia

acquistato la necessaria preparazione tecni~

co. e, aggiungo, anche quella spir'Ì'tuale.
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La scelta del laureato o del perito dipende~
rà dall'estensione E complessità delle azjen~
de, riservan,do al dottore agronomo le azien~
de di maggiDre estensione e complessità e al
perito agrario le aziende di minori propor~
zioni.

Il perito può trovare anche utile impiego
CDme ausiliario del laureato nelle aziende di
prima categoria o in gruppi di aziende asso~
date. Intanto sta di fatto che ancora oggi
pochisslimi sono in Italia i dirigenti di azien-
da che SDno usciti da una falcoltà di agra,ria
o anche solo da un3. scuDla media agraria.

Questa constatazione porta a fare due con~
siderazioni. La prima la riportiamo letteral-
mente, facendola rostra, da un articolo del
collega dottor Muzzarelli, pubblicato in un
periodico agricolo. Egli dice che è assurdo
ed anacronistico che soltanto nel settore
agricolo la direzione, la cura e la gestione
delle aziende siano ancora affidate a perso~
ne, il più delle volte diligenti e volenterose,
ma completamenk sprovvedute o quasi di
ogni maderna concezione tecnica dell'ag:rj~
coltura, soprattutto prive di quella visione
globale dell'import8nza che l'agricaltura di
una Nazione moderna assume sia su di un
piano interno sia nel più elevato ambito dei
rapporti internazionali.

La secanda cansiderazione è che la larga
realizzaziDne deHa direzione aziendale affi~
data a tecnici, laureati o diplomati, cansen~
tirebbe l'inserimento di vaste forze tecniche
neH'agDÌcoltura, eliminando la disaccupazio-
ne, già molto sensibile fra i periti agrari, e da
definirsi, per quanto abbiamo detto, paradas~
sale.

Si potrebbe obiettare che una buona pre~
parazione professionale dei contadini doweb~
be bastare per la conduzione di un',impresa
familiare che, seconda l'orientamentO' della
nostra politica agraria, dovrà costituke il
perno del regime fondiario italiano.

Ma non occorre un lungo ,discorso per ,ri~
spondere 'che il dirigente non si limita a fare
quel che ha appreso dai Hbri a quel che vede
fare agli altri, ma sO'fare uso ragionato delle
cognizioni scientifiche nell'eserlCÌzio dell'arte,

che conasce a fando le ragioni dell'operare e
bene spesso è il pioniere che introduce il
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nuovo, creando gli esempi che la massa imi~
terà.

Altra obiez10ne potrebbe essere quella di I

considerare un lusso un direttore tecnÌlco di~
stinto dall'imprenditore, in un'azienda fami~
1iare che nella maggior parte dei casi non
potrà essere che di modeste dimensioni; un
lusso nel senso di one,re non ,compatibile con
1'economia dell'imJ:,resa.

La parziale fondatezza dell'obiezione ci ha
suggerito la norma di concedere i,l contributo
a gruppi di imprenditori che si associno per.
affidare a tecnici agricoli la direzione e l'am~
ministraziane delle loro aziende. Noi con~
fidiamo che la ripétrltizione della spesa per
~etribuire il tecni'co~direttore castituisca un
efficace incaraggiamento alla diffusione delle
diTezioni tecniche e sia di stimolo ad una
forma di cooperazione fecanda di praficui ri~
sultati economici.

Ma perchè non r;i si accusi di lCfedere che
<la direziane tecnica dell'impresa basti da so~
la ad assicurarne l'efficienza ecanomica, af~
fermiamo subito che il tecnico"dirigente, per
ottenere sUlccesso dalla sua guida, deve poter
contare su contadini, su caltivatori prepa~a~
ti ad applicare le innovazioni ,rese passibili
dal pragresso tecnologico. E sta propria qui
la ragione dell'universale riconoscimento del-
la necessità di intensificare la formazione
tecnico-professionale sia nei con£ronti dei
coltivatori dirretti, E.ia nei confronti delle Ica~
tegorie dei lavoratori dipendenti.

Dobbiamo riconoscere che l'Italia, seguen~
do una tradizione che si inizia dalla seconda
metà del settecento, non tralascia studi nè
lesina mezzi per assicurare un'istruzione pro~
fess10nale agraria idonea e rispondente alle
sue peculiari esigenze.

Buon esempio di tale impegno dei pubblici
poteri è fornito dal numero sempre crescente
dei corsi temporanei per ,contadini finanziati
dal Ministero dell'agricoltura, mentre nel
campo propriamente scolastico, risultata fe-
lice dell'esperienza vissuta e della ricerca
è !'istituto professionale di Stato per l'agri~
coltura.

Abbiamo perciò tutte le condizioni per la
formazione dei quadri dei di:rigenti e dei g,re~
gari capaci di prestare ai primi intelligente
collaborazione.

Tralascio di ripetere qui quanto sroritto
nella prefazione al disegno di legge sulla
funziane di aziend~ pilota che finiscono per
assumere: le aziende gestite da tecnici ben
nutriti di scienza e di spirito di iniziativa.

Certo è che se la conseguenza logi:ca ddla
ricerca e della sperimentazione su base scien~
tifica e su bas economica deve essere la
dimastraziane e la propaganda dei rritrovati,
le aziende pilata diventano una necessità;
perchè nulla è più efficace dell'esempio Icon~
creto per la diffusione delle buone pmtiche
agricole.

n disegno di legge vuole anche creare la
condizione per infondere negli agricoltori la
fiducia nell' efficacia dell' opera del tecnico
preposto alla direzione di un'azienda.

Una delle ragioni che trattengono gli ag1ri~
coltori dan'utilizzare i tecnici nella dil'ezione
aziendale, è l'opinione diffusa che .il tecnico
spesso possiede troppa teoria ma troppo po-
ca pratica.

Ma è appunto nella natura di tutti gli stu~
di, e in modo particolare di quelli superiori,
di dare le conoscenze scientifiche che orien~
tano per la pratica senza essere ~ pe:Iichè
non possono essere ~ la pratica stessa.

In agricoltura perciò, quando si vuole eser~
dtarla concretamente, deve essere di rigore
que>!tirocinio che si trova naturale in tutte
le arti e scienze di applicazione, nei commelf~
ci, nelle manifattul'e.

Deve anzi avere una durata maggiore, sia
per la vastità delle nazioni Iche devanO' volta
a volta applicarsi, sia per la diversità dei
mezzi e delle applicazioni portate da luogo
a luogo e da tempo a tempo dalla diversità
dell'ambiente, sia per il lavorio interno sva~
riatissimo da stagione a stagione e quasi po~
trebbesi dire da istante a istante.

A questa esigenza soddisfa la norma del-
l'articolo 2 del disegno di legge che autorizza
il Ministero ddl'agricoltura a concedel'e ai
laureati in scienze agrarie e ai periti agrari
barse di studio per il perfezionamentO' della
preparazione professionale ai fini della con-
duzione di aziende agricole.

Onorevoli colleghi, con queste osservazio-
ni ho voluto ampliare, integrare e in parte
ripetere i concetti contenuti nella presenta~
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zione del disegno di legge e nell' ottima rda~
zione del collega Tiberi.

E ho voluto far questo perrchè i,l Senato
abbia più chiari e più immediati i motivi
che hanno niosso l'iniziativa parlamentare
e che, secondo il mio pieno convincimento,
hanno in sè tutta la validità nelcessaria per
meritare il voto favorevole dell'Assemblea.

Approvando questo disegno di legge age~
voleremo la partecipazione dei tecnici al pro~
cesso produttivo agricolo, traducendo nella
realtà l'auspicio dell'ordine del giorno Ca~
relli, votato dal Senato nella sedula del 12
novembre 1964; attribuiremo autorevol~
mente il giusto valore alla tecnica direttiva
applicata all'agricoltura; stabiliremo le pre~
messe per la formazione dei quadri ap~
propriati alle odierne esigenze dell'agiricoltu~
ra che oggi disponè di masse di contadini ot~
timi ma è assai scarsa di dirigenti degni. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la dj~
scussione generale.

Deve ora essere svolto l'ordine del giorno
del senatore Carelli. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che una moderna agricol~
tura presuppone l'attuazione di adeguati in~
dirizzi e comunque tali da rendere possibile
l'impostazione di organiche unità aziendali
capaci di alimentare convenientemente il
settore commerciale con prodotti di qualità;

ritenuto che le finalità di miglioramen~
to sono più facilmente realizzabili in un
quadro di ordinamento programmatico;

invita il Governo ad autorizzare gli Enti
di sviluppo ad avanzare opportune propo-
ste di direzione tecnica aziendale nelle zone
in cui operano, bisognose di particolare 2,S-
sistenza tecnico~organizzativa, con la col1a~
borazione di tecnici liberi professionisti ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

C A R E L L I . Onorevole Presidente, ono-
irevole Sottosegretario, onorevoli colleghi, do~
po le dichiarazionI del senatore Di Rocco
proponente e la chiara relazione del senatore
Tiberi relatore, potrei esimermi dall'interve-
nire, ma lo faccio per un chiarimento, vorlrei
dire, doveroso e opportuno; almeno così
ritengo.

Noi sappiamo che il settore dell'agrilColtu~
Ira ha avuto la possibilità di usufruire di pa~
recchi incentivi; tutti ricordiamo il piano
verde n. 2, la legge n. 590 sui prestiti qua~
rantennali e ricordiamo ancora nntervento
degli organi di assistenza, degli enti di svi~
luppo. In detto settme questi organi si sono
dati da fare per orientare l'agricoltura verso
attività economkamente convenienti e tecni-
camente valide; dico tecnicamente valide,
onorevoli colleghi, perchè oggi la tecnica non
può assolutamente esser posta in disparte.
Il progresso economico e quello sociale so-
no basati sulla tecnica, senza di essa non
c'è possibilità di sviluppo qualitativo. Infat~
ti, nel momento presente assume particola~
re importanza la ricerca di un conveniente
orientamento economico: riduzione dei prez~
zi nella flessione dei costi, in una concreta
esaltazione qualitativa del prodotto; pertan~
to il tecnico è indispensabile in un momento
in iCui l'Italia si sta orientando verso un indi~
rizzo di collegamenti internazionah. Ecco
perchè la buona tecnica deve delCÌsamente in-
serirsi nel quadro operativo se non vogliamo
che l'Italia rimanga su una stlrada di rallen~
tamento rispetto dIe altre Nazioni nei ri~
guardi delle conquiste di una razionale mo~
derna 'tecnica. Bisogna quindi inserire il tec-
nko nel quadro nell'attività agricola nazio-
nale. Quando si pensi che sono oltre 26 mi~
!ioni gli ettari rche compongono l'area del ter-
ritorio agricolo del nostro Paese sembrerà
chiaro come il tecnico in questa notevole
estensione possa esercitare un valido lavoro
ed esprimere la più efficace collaborazione
nell' assestamen to tecnico.economico~organiz-
zativo dell'agricoltura nazionale, Icon palrti~
colare riguardo alle zone dell'Italia centrale
e meridionale ove le aziende, nella grande
maggioranza, sono ancora condotte con cri-
teri empirici che non rispondono alle esigen-
ze di una moderna agricoltura. Il tecnico non
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deve compiere atti d'imperio, ma deve assi-
stere, consigliaTe, guidare, organizzare, di-
mostrare con convinzione e competenza la
convenienza e l'opportunità di sostenelre lo
spirito associativo sì da rendere attuabili in-
dirizzi programmatki secondo le finalità tec-
niche e sociali del settore interessato, fina-
lità ,rese possibiE dagli interventi incenti-
vanti stabiliti dalle leggi volute dal Palda-
mento e dal Governo.

È comunque risaputo che nel particolare
settore intervengono, per Icompiti istituzio"
naH, gli enti di sviluppo. Da rilevare però
che i vari piani programmatici non possono
esaurirsi soltanto attraverso l' O'pera degli
enti stessi, degli ispettorati provinciali o di
altri organismi, ma devono usufruire della
collaborazione di professionisti liberi, priva-
ti, ohe possano inserirsi nel quadro della
produzione di qualità. È necessaria quindi
una collaborazione esterna, di collegamento,
indispensabile se vogliamo creare quel siste~
ma unitario operativo senza il qua,le sarà dif-
ficile orientarci domani nel quadro delle at-
tività di IcO'llegamento del MercatO' comune
eUiropeo.

È per questa ragione che ho voluto richia-
mare l'attenzione del Senato sull'opportunità
dell'interventO' degli enti di sviluppo, organi
quanto mai necessari in questo palrticO'lare
momento, attraverso la scelta di zone alle
quali sia possibile attribuire una determinata
funzione di miglioramento produttivistico.
Gli organi indicati potranno scegliere come
aocennato le zone da migliorare e invitare
gli operatori in genere a usufruire dell'atti-
vità di un tecnico in collaborazione iCon gli
enti responsabili.

Il quadro generale e armonico risponde,
secondo me, alle esigenze della nostra agri-
coltura, specie nelle zone depresse. Per que-
sta ragione, signor Presidente, ho presenta-
to l'ordine del giorno che rileggo: «Il Se-
nato, considerato che una moderna agri-
coltura presuppone l'attuazione di adeguati
indirizzi e comunque tali da rendere possi-
bile l'impostazione di organiche unità azien-
dali capaci di alimentare convenientemente
il settore commerciale con prodotti di qua-
lità; ritenuto che le finalità di miglioramento
sono più facilmente realizzabili in un quadro

di ordinamento programmatko; invita il
Governo ad autorizzare gli enti di sviluppo
ad avanzare opportune proposte di direzione
tecnica aziendale nelle zone in cui operano,
bisognose di particolare assistenza tecnico.
organizzativa, con la collaborazione di tec-
nici liberi professionisti ».

Io spero, onorevole Presidente ed onore-
voli colleghi, che questo mio ordine del
giorno possa trovare il vostro consenso.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

T I BER I , relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, gli intendimen-
ti di questo disegno di legge sono molto
chiari e sono stati ampiamente illustrati ne-
gli interventi dei senatori Di Rocca e Carel-
ìi. A me non resta che confermare sia quan-
to già scritto nella relazione sia quanto è
stato detto dagli illustri colleghi. Mi corre
infine l'obbligo di rendere conto degli emen-
damenti da me proposti in relazione al fatto
.che erano previste spese per il corrente an-
no le quali, nella previsione che il disegno
di legge non possa essere approvato tempe-
stivamente, decadono. Così, per quanto ri-
guarda l'articolo 3, la riduzione da 600 a
500 milioni è da giustificare in relazione agli
impegni di spesa che il Ministero ha assun-
to riguardo all'articolo della legge del pia-
no verde n. 2.

Credo con questo di aver soddisfatto al-
le ragioni sopra esposte e rinnovo l'invito
all'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste.

,~ S C H I E T R O M A , Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, io concordJ
con il relatore anche per quanto egli ha det-
to relativamente agli emendamenti. Si trat~
ta di un disegno di legge di iniziativa par.
lamentare che ha trovato consenziente il
Governo per la finalità che si propone: quella
dell'inserimento dei tecnici nell'esercizio del-
l'agri coltura.
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Confermo pertanto l'adesione del Gover-
no al disegno di legge e confido che il Senato
voglia dare la sua approvazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sulJ' ordine del giorno del senatore
Carelli.

T I BER I , relatore. La Commissione
è disposta ad accettare l'ordine del giorno
come raccomandazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
Governo accetta l'ordine del giorno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 1.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste è autorizzato a concedere contributi per
un periodo non superiore a tre anni ad im-
prenditori agricoli piccoli e medi che si as-
socino per affidare a tecnici forniti di lau-
rea in scienze agrarie o di diploma di pe-
rito agrario, la direzione e l'amministrazio-
ne delle loro az':.ende.

I contributi di cui al comma precedente
non possono superare la metà della spesa
riconosciuta ammissibile.

La concessione del contributo è subordi-
nata all'approvazione da parte dell'Ispetto-
rato provinciale dell'agricoltura, del piano
aziendale di sviluppo per le s'ingole aziende
affida te alla direzione e amministrazione
del tecnico.

CE approvato).

Art.2.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste è autorizzato a concedere ai laureati in
scienze agrarie e ai periti agrari, entro i

primi tre anni dal conseguimento della lau-
rea o del diploma, borse di studio per !'im-
porto di lire un milione ciascuna, per il per-
fezionamento della preparazione profess':,o-
naIe, particolarmente ai fini della specializ-
zazione nella conduzione di aziende agricole.

Le borse dI studio, nel limite massimo di
100 per l'esercizio finanziario 1967 e di 150
per ciascuno dei successivi tre esercizi, sono
concesse a seguito di concorso da espletar-
si secondo le modalità che verranno stabi-
lite dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

Le borse di studio hanno durata annuale;
:1 Ministero dell'agricoltura e delle foreste
ha facoltà di disporne la rinnovazione per
un secondo anno.

I candidati ammessi al beneficio delle bor-
se di studio saranno destinati a svolgere il
periodo di applicazione presso aziende o
gruppi di aziende agrarie pubbliche o pri-
vate, dirette da tecnici e giudicate idonee ai
fini del perfezionamento, della preparazione
professionale e, in particolare, della specia-
Hzzazione nella gestione, direzione ed am-
ministrazione aziendale, dall'Ispettore pro-
vinciale dell'agricoltura.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo da parte del relatore, senatore Tiberi,
è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«nel limite massimo di 100 per l'esercizio
finanziario 1967 e di 150 per ciascuno dei
successivi tre esercizi », con le altre: «nel
limite massimo di 150 per ciascuno degli
esercizi finanziari 1968, 1969 e 1970 ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretario: per l'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 2 ».

Art. 3.

Ì!. autorizzata la spesa di lire 600 milwni
per ciascuno degli eserlCÌzi 1967, 1968, 1969
e 1970 per l'applicazione delle disposizioni
di cui all'articolo 1 della presente legge.

Ì!. autorizzata la spesa di Iire 100 milioni
per l'eserdzio 1967 e di lire 150 milioni perr
ciascuna degli esercizi 1968, 1969, 1970 per
l'applkazione delle disposizioni di cui all'ar~
ticolo 2 della presente legge.

P RES I D E N T E . Anche su que5to
articolo da parte del remtore è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

N E N N I G l U L I A N A, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« È autorizzata la spesa di lire 500 milioni
per ciascuno degli esercizi 1968, 1969 e 1970
per l'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 1 ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È: approvato.

Il relatore ha inoltre presentato un emen~
damento tendente a sopprimere, nel secon~
do comma, le parole: «Cento milioni per
l'esercizio 1967 e di lire }}, e a sopprimere, in
fine, le parole: ({ della presente legge ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

« È autorizzata la spesa di lire 500 milioni
per ciascuno degli esercizi 1968, 1969 e 1970
per l'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 1.

È autorizzata la spesa di lire 150 milioni
per ciascuno degli esercizi 1968, 1969, 1970

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art.4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge sarà fatto fronte a carico de~
degli stanziamenti disposti in attuazione del~
l'autorizzazione di spesa di cui agli articoli
44, lettera c), e 45, lettera c), della legge 27
ottobre 1966, n. 910.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
da parte del relatore è stato presentato un
emendamento tendente a sostituire le paro~
le: «di cui agli articoli 44, lettera c) e 45,
lettera c) », con le altre: «di cui all'articolo
45, lettera c) ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

M A S C T A L E . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Prendo la parola per
esprimere l'adesione del mio Gruppo a que~
sto disegno di legge d'iniziativa del collega
Di Rocca al quale diamo atto di avere, da
molto tempo, posto all'attenzione del Sena-
to il problema che riguarda lo sviluppo del~
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l'agricoltura nel nostro Paese. Questa sera,
sia pure in maniera veloce, diamo questo at~
testato al collega Di Rocco con il nostro voto
favorevole al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

DERID. ~ Il Senato,

premesso che l'articolo 13 dello Statuto
sardo ~ legge costituzionale ~ prevede un
« Piano organico per la rinascita economica
e sociale dell'Isola »;

che l'articolo 2 della legge Il giugno
1962, n. 588, fa preciso obbligo al Ministe~
ro delle partecipazioni statali di predisporre
un programma di interventi industriali in
Sardegna a carico delle aziende pubbliche
sottoposte al suo controllo;

che il Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, in data 2 agosto 1963, all'atto del~
l'approvazione del Piano decennale di rina~
scita, elaborato dalla Regione, ha deliberato
testualmente:

«Il Ministero delle partecipazoni statali
applicherà le seguenti direttive provveden~
do a:

a) sviluppare industrie manifatturiere
per i cicli di trasformazione successivi ai
primari, soprattutto per l'alluminio, il piom~
bo e lo zinco;

b) localizzare in Sardegna nuove ini~
ziative nel quadro del programma aggiun~
tivo IRI da realizzarsi con i fondi prove~
nienti dalla liquidazione delle aziende ex
Finelettrica, trasferite all'Enel;

c) provvedere ad una sistemazione del~
l'AMMI sotto un profilo generale ed avvia~
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re la costruzione di un moderno stabilimen~
to metallurgico per la trasformazione dei
minerali di piombo e di zinco estratti in
Sardegna;

d) far effettuare dall'ENI un organico
programma di ricerche nei settori di com~
petenza;

e) determinare l'ampliamento ed il po~
tenziamento dei servizi di trasporto aereo
e marittimo. Per le comunicazioni telefo~
niche, porre in atto il piano straordinario
nel settore, predisposto per il periodo 1963-
1968 dalla TETI e dalla STET »;

che nella riunione del 24 giugno 1964
il Minist'ro delle partecipazioni statali pre~

I sentava al Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno un programma di investimenti per
un ammontare di 135 miliardi (sempre ri~
masto sulla carta), dà cui erano escluse,
peraltro, le industrie di seconda ,lavorazione
dell'alluminio, ferro~leghe e zinco, come pu~
re le industrie manifatturiere e le ricerche
dell'ENI;

che lo stesso Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, nelle sedute del 27 luglio
e del 23 agosto 1966, preoccupato delle lun~
gaggini e delle inadempienze, ha emesso al-
tra delibera in cui è detto testualmente:

({ richiama !'impegno che al Ministero
delle partecipazioni statal'l deriva dall'arti~
colo 2 della legge 11 giugno 1962, n. 588, e ri~
badisce la validità delle indicazioni contenu~
te nella deliberazione dell'agosto 1963.

({ A tale riguardo ~ prosegue la delibera
~ invita il Ministro delle partecipazioni sta~
tali a studiare di intesa con le altre Ammi~
nistrazioni interessate la possibilità di un
programma di ulteriori interventi in Sarde~
gna oltre quelli già previsti nella relazione
programmatica 1966 e formulati in ottem~
peranza alle direttive contenute nella deli-
berazione del Comitato sopra ricordato e a
riferire entro il prossimo mese di novembre
al Comitato stesso indicando i mezzi finan-
ziari necessari e i tempi di attuazione del
programma anzi detto »;

che nella relazione programmatica 1967
presentata al Parlamento il Ministero delle
partecipazioni statali ha dedicato alla Sar-
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degna una modesta paginetta, il cui conte~
nuto, vago, impreciso e inadempiente è la
infelice ripetizione di quanto scritto nelle
relazioni degli anni precedenti.

Ritenute totalmente non soddisfacenti le
dichiarazioni rese dal rappresentante del
Ministero delle partecipazioni statali, nella
seduta del 22 settembre 1967, vuoi pe:rchè
non aderenti alla logica dello sviluppo quale
si riscontra nel Piano di rinascita della Sar~
degna, vuoi per la loro inadeguatezza a pro~
durre gli effetti ed a raggiungere g1I obietti~
vi ipotizzati nello stesso Piano,

invita il Governo a sanare le inadem~
pienze del Ministero delle partecipazioni sta~
tali ed a dare sollecita esecuzione, tanto in
termini quantitativi, quanta in termini qua~
litativi, alle norme dell'articolo 2 della legge
11 giugno 1962, n. 588, ed alle diverse delibe~
razioni adottate in tempi successivi dal Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno. (54)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

ADAMOLI, PALERMO, ROFFI, CARUCCI.
~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e
della marina mercantile. ~ Per conoscere

se corrisponde al vero la notizia di stampa
secondo la quale al generale Giovanni De;
Lorenzo, ex Capo di Stato Maggiore dell'Eser~
cito italiano ed ex Capo del SIFAR è st:::L::t
affidata una strana missione in Giappol1::'
per lo studio dei problemi della cantieristi~
ca navale. (1995)

TOMASSINI, DI PRISCO. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato e del lavoro e della previdenza socia~
le. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza dell'ondata di
licenziamenti in atto nel settore delle im~
prese appaltatrici operanti per conto del~
l'Enel;

2) come intendono intervenire per sal~
vaguardare il livello dell' occupazione ope~
raia. Per la soluzione di tale problema il
sindacato di categoria da tempo ha chiesto
all'Enel di procedere alle opportune tr2.t~
tative;

3) in particolare, considerato che nd
Lazio sono minacciati 1.200 licenziamenti, di::
quali 300 già attuati ed altri in via di
attuazione (mentre contemporaneamente
l'Enel procede all'emanazione di bandi di
concorso per l'assunzione di operai) se non
ritengano necessario intervenire presso l'en~
te per trovare una soluzione che porti all'as~
sunzione dei lavoratori già dipendenti delle
imprese appaltatrici, dato che essi, per la
lunga attività svolta nel settore elettrico, co..
stituiscono una mano d'opera professional~
mente preparata e idonea per un'immediata
utilizzazione da parte dell'ente;

4) infine, se non ritengano di interve~

nire con urgenza presso l'Enel perchè ven~
gano accolte le richieste avanzate dal sinda~
cato di categoria per quanto concerne i re~
quisiti richiesti ai lavoratori, per poter par~
tecipare al concorso, con particolare riferi~
mento ai limiti di età. (1996)

Interrogazioni
con nchlesta di rzsposta scritta

CARUCCI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se non intende disporre il rico~
noscimento di zona disagiata ai magazzini
decentrati di Calzerosse, dipendenti dall'ar~
senale di Taranto.

Tali magazzini distano chilometri Il da
Grottaglie, chilometri 17 da Martina Franca,
chilometri 17 da Taranto, chilometri 13 da
Crispiano.

I magazzini di Calzerosse non sono rag~
giungibili con mezzi pubblici, poichè il bi~
vio Martina~Grottaglie sulla statale Martina~
Taranto, regolarmente percorsa da autocor~
riere, si trova ad una distanza di chilome~
tri 6 dal deposito di Calzerosse e deve es~
sere percorsa a piedi dai dipendenti di tale
deposito.

Non si comprende come mai l'Amministra~
zione militare di Taranto abbia tolto la qua~
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lifica di zona disagiata ai magazzini di Cal~
zerosse e continui invece a riconoscerla a
molti magazzini situati alla periferia di Ta~
ranto e raggiungibili con i normali mezzi
pubblici interurbani, come le zone di Chiap.
paro, Carrino, S.P.S., SP2, SP3, eccetera.

Per sapere per quale motivo fra le 10
unità costituenti il personale che presta ser~
vizio al deposito di Calzerosse a favore di 4
di queste residenti a Taranto da parte del~
l'Amministrazione militare sia stato disposto
il biglietto di viaggio gratuito, mentre alle
rimanenti 6 unità provenienti da Martina
Franca, Crispiano e Grottaglie non è corri~
sposto alcun compenso straordinario. (6751)

PACE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Perchè voglia con urgenza intervenire a

che sia assicurata la regolare attività giudi~
ziaria, ormai paralizzata da circa un anno,
nel Tribunale e nella Pretura di Sulmona:
il Presidente del Tribunale ancora non rag~
giunge la sede, vacante dal 17 marzo 1967;
scoperto è il posto del quarto giudice asse~
gnato nell'organico; il Procuratore della Re~
pubblica nominato non può ancora assume~
re le funzioni, non avendole a tutt' oggi avu~
te; la Pretura è senza titolare; il Vice~pretore
onorario ha rassegnato le dimissioni;

perchè dia atto che lo sciopero degli
avvocati e procuratori di quella Curia pro~
clamato sino allO ottobre 1967 è determina~
to da uno stato intollerabile, che colpisce
profondamente una città ed un circondario,
benemeriti in pace ed in guerra, di nobilis~
sime tradizioni civiche, di alto prestigio giu~
ridico e culturale, ed attenta alle fonda~
mentali garanzie dell'Amministrazione della
giustizia;

perchè voglia a tal fine sollecitare anche
!'intervento del Consiglio superiore della Ma~
gistratura, sicchè la famiglia giudiziaria
possa subito tornare al suo lavoro. (6754)

POLANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i suoi intendi~
menti circa la istituzione della scuola me~
dia superiore a Siniscolo (Nuora), secondo
i desideri e le necessità della popolazione di
quel Comune e del mandamento compren~

dente circa 30.000 abitanti, espressi da for~
male richiesta avanzata dall'Amministrazio~
ne comunale al Ministero della pubblica
istruzione.

Si fa presente che a seguito di svariate
promesse e inviti sia scritti che verbali, for-
mulati da parte di Autorità nazionali, regio~
nali e provinciali e autorevoli rappresentan~
ti governativi, quella Amministrazione ha
provveduto a reperire locali idonei e suffi~
cienti, come è dimostrato dai documenti
tecnico~sanitari, per detta istituzione.

Tuttavia, dato lo scarso lasso di tempo in-
tercorrente con la chiusura delle iscrizioni,
l'Amministrazione comunale ha ragionevoli
motivi per ritenere che neppure per l'anno
scolastico 1967~68 l'istituzione verrà effet-
tuata, fatto che non può che provocare vi~
vacissime reazioni in seno alle popolazioni
stesse.

Visto, pertanto, che finora il Ministero non
ha dato notizie sulle sue decisioni l'inter~
rogante confida che il Ministro della pub~
blica istruzione voglia provvedere con ur.
genza all'istituzione del richiesto corso di
istruzione superiore, nel comune di Sinisco-
lo. (6755)

GRIMALDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoslcere

se risulta vero che l'Ente nazionale di pre~
videnza ed assistenza per i dipendenti sta-
tali sin dall'anno 1966 non è in grado di sod~
disfare le istanze di mutuo che vengono
avanzate dagli assistiti;

nell'affermativa <chiede di conoscere le
cause che tale impossibilità hanno deter-
minato e quali interventi intende attuare
affinchè sia ripristinato tale utile servizio.
(6756)

GRIMALDI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi
che lo hanno indotto ad escludere il perso~
naIe degli Ispettorati provinciali dell'alimen~
tazione dal beneficio del compenso speciale
di cui alla circolare n. 25, protocollo 5793
del 24 marzo 1967, del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ~ Direzione generale
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degli affari generali, servizi ispettivi, coor-
dinamento legislativo e del personale;

se non ritenga che il sistema di usare
trattamento differenziato e discriminato l'io
tra il personale dipendente dallo stesso Di-
castero, sia lesivo non solo delle giuste at-
tese degli interessati ma dello stesso buon
andamento dei servizi;

se ritenga equo che tale discriminazione
colpisca proprio quei funzionari che sono
stati chiamati a disimpegnare, da oltre 10
mesi, una quantità di lavoro certamente su-
periore alle possibilità del personale stesso
che, in atto, è addetto a tali servizi;

chiede infine di conoscere le ragioni per
le quali l'AIMA non ha fornito agli ispetto-
rati provinciali dell'alimentazione i necessari
finanziamenti per le spese generali relative
ai servizi per l'integrazione prezzo grano
duro. (6757)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
rispettivi presentatori in interrogazioni con
richiesta di risposta scritta.

C A R E L L I , Segretario:

n. 1747 del senatore Roda nell'interro-
gazione n. 6749; n. 1702 del senatore Roffi
e di altri senatori nell'interrogazione n. 6750;
n. 1740 del senatore Iannuzzi nell'interro-
gazione n. 6752; n. 1719 del senatore Bosso
e di altri senatori nell'interrogazione n. 6753.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 29 settembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, \'e-
nerdì 29 settembre, alle ore 9,30, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

28 SETTEMBRE 1967

II. Discussione dei disegni di legge:

1. FENOALTEA. ~ Prevenzione e re-
pressione del delitto di genocidio (96).

Prevenzione e repressione del delitto di
genocidio (2038) (Approvato dalla Came-
ra dei deputati).

2. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio-
ne alle diffusioni radio-televisive del di-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recan-
te disposizioni sulla stampa (19).

3. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~

Limite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Appro-
vato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati).

4. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politi.
che e sociali (1830).

5. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to all' ordine del giorno ai sensi dell' ar-
ticolo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione di proposte di ricompense al
valore militare (1867).



IV Legislatu.raSenato della Repubblica ~ 37473 ~

28 SETTEMBRE 1967696a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIAVETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repub-
blica (938) (Iscritto all' ordine del giorno
ai sensi dell'articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

INTERROGAZIONI

CONTE, KUNTZE. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se è a conoscenza dei
seguenti fatti:

a) il dottor Nunzio Sarcina, sindac.I) di
Tdnitapoli (Foggia), in data 25 ottobre 1966,
con sentenza delila Sezione istruttoria della
Corte di appdlo di Bari, fu rinviato a giu-
dizio per interessi privati in atti di ufficio;

b) ma1lgrClldo il dispostI)' dell'articolo
149 del testo unico deUa l,egge comunale e
(provinoiale del 1915, che ,prevede la sospen-
Siione automatica dalla funzione dei Sindaci
rrinviati a giudizio per reati contI'O la Pub-
bLica Amministrazione, il dottor Sarcina ha
continuato ad esercÌtarla, senza contestazio-
ne alcuna da parte dell'Autarità tutoria fino
al 19 dicembre 1966, malgrado il fatto che
essa era partkalarmente delicata, III quanto
a Trinitapoli il 28 e 29 di novembre si sono
t,enute le elezioni per il rinnovo del Consi-
glio comunale;

c) malgrado diffida del Prefetto di Fag-
gia in data 19 dicembre 1966, il dottor Sar-
cina ha continuato ad esencitare la funzio-
ne fino al 2 gennaiO' 1967, quando l'assessore
anziano si è fatto lega!lmente immettere nei
pO'teri ad esso spettanti;

d) in data 2 gennaio 1967 perveniva <il
comune di Tdnitapoli richiesta di convooa-
zione del Consiglio, firmata da 18 dei 30
cons,iglieri eJ,etti. In seguita a talle richiesta
il Consi,glio venilva convocato in dato 8 gen-
naio !per ill 12 deMo stesso mes'e, con IiI se-
guente oI'dine dell giorno:

1) insediamento deil IConsig:lio oomu-
naIe. Esame delle condizioni di ciascun elet-
to ana carica di Consigliere comunale;

2) eleziolll dell Sindaco;

3) elezioni !per la nomina di n. 4 asses-
sori effettivi e n. 2 SUipplenti e costituzione
deLIa Giunta mlUnidpale;

gli avvisi erano firmati dall'assessore
anziano.

e) in data 22 dkemlbre 1966, 29 dicem-
bre 1966 e 2 gennaio 1967, il Vice sindaco
convocava inutilmente la Giunta, dalla qua-
le il dottor Sarcina e n. 4 assessori in que-
sta ultima data si dimettevano, abbando-
nando i pubbhci uffici che erano loro stati
affidati;

f) in data 9 gennaio 1967 i ConsigHeri
comunali di TrinitapoH viedevano arrivare
un avviso, .fìI'mato da un iUeggibile Commis-
sario prefettizio, con cui veniva revocata
l'rndiziOI]ledema s.eduta consÌJHare ,fissata
per ìI 12 gennaio.

Gli interroganti chiedono di sa:pere se il
Ministro non vede in questi fatti così con~
catenati un perspicuo esempio di mal oostu-
me amministrativo, e se lo stesso non ritie~
ne di dover prendere urgenti provvedlmen~
ti peI10hè eventua.li reati commessi siano
esernplaI'mente puniti e perchè il Consiglio
sia sulbito reinteigrato nei suoi poteri in
maniera da poter dare a Trinitapoli una
Amministrazione civica democraticamente
detta.

Gli interroganti ritengono dò ul1gente, in
quanto è o!pinione diffusa a Trinitapoli che
tutte queste m'élillovre tendano solo a pro-
crastinare l'elezione del Sindaca in data po~
steriore al .22 febbraio, !po1chè in que'l gior-
no è fissata <la causa contro Sardna, il qua~
le dovrebbe essere proscialto per soppravve-
nuta rumnistia e che peI1dò potrebbe sperare
di reimporre la sua candidatura a Sindaco.
('1618)

KUNTZE, CONTE. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
re se siano informati del fatto, ampiamen-
te riportato dalla stampa, che nella serata
del 19 febbraio 1967 in San Severo (Foggia)
squadre di agenti di polizia, sotto la dire-
zione del Commissario di pubblica sicurez-
za di quel Comune hanno posto pressochè
in stato di assedio tutti i locali pubblici del-
la città, destando vivissimo allarme in quel-
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la pO'polaziane e sattapanenda a illegittime
perquisiziani persanali pacifici cittadini, rei
soltantO' di valer trascorrere un'ora di sva~
go e di ripasa dapa una giarnata di dura
fatica nei campi.

Se nan ritenganO' che i magri risultati di
tale massiccia aperaziane di palizia, col re~
perimento di pO'chi caltelli, le cui forme e
dimensiani denunzianO' in maniera eviden~
te la lara natura di strumenti abitualmente
usati da cantadini e pastari in campagna,
non giustifichinO', nemmenO' sul terreno del-
l'oppartunità, altre che su quello della le-
gittimità, le iniziative del tutta extravaganti
del Cammissario di pubblica sicurezza di
San Severa.

Se comunque non ritenganO' che le farze
di palizia e più ancara il funzionariO' che ne
aveva il camando abbianO' calpestata la leg~
ge effettuandO' perquisiziani persanali ille~
gittime, violando così il più sacro dei dirit~
ti della persana, cioè quella della invialabi~
lità persanale.

Se, di canseguenza, nan ritenganO', nella
sfera della rispettiva campetenza, di imparti~
re le apportune dispasiziani affinchè i gra~
vissimi incanvenienti nan si ripetanO', e sia-
nO' puniti, in via disciplinare e, se del caso,
anche penale, funzianari ed agenti che han~
nO' vialata la legge. (1706)

MARIS, KUNTZE, BRAMBILLA. ~ Al

MinistrO' dell'interno. ~ Per sapere:

1) se è al carrente che martedì 7 mar~
za 1967 alle ore 18,50 circa in MilanO', in
occasiane di una dimastraziane di giava~
ni, le farze in serviziO' di ardine pubblIca

hannO' percasso due fatagrafi, dipendenti di
una agenzia di stampa fatagrafica, che sval~
gevana la lara attività per !'informaziane di
un quatidiana, causandO' lesiani ai due fa~
tagrafi percossi e procedendo quindi alla
distruziane delle loro macchine fotografiche;

2) se tale 'camportamenta è da addebi~
tarsi ad esclusiva e persanale respansabilità
degli agenti che hannO' percassa le persane

e danneggiata le case di lara praprietà a è
da parre in relaziane a dispasiziani ed istru~
ziani impartite agli agenti;

.

3) se ritiene che sia ammissibile tale
campartamento a nan viali piuttasta nan
saltanta i diritti fandamentali e castituzia~
nali dei cittadini ma anche le più elementa~
ri narme del cadice penale per cui è da can~
siderarsi reatO' agni aziane che determini
lesiani persanali a cittadini e ne danneggi il
pa trimania;

4) quali pravvedimenti ritenga di adat-
tare nei confranti degli agenti ,respansabili
delle aziani sopra descritte. (1726)

MORVInI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sape-
re se ritenganO' farmalmente legittima e va-
lida e, nel merita, equa ed appartuna ~ e
nel casa negativa quali pravvedimenti inten-
danO' prendere ~ la deliberaziane del Cami-
tata pravinciale dei prezzi di Viterba in data
7 aprile 1967 (pubblicata nel FAL n. 238 del
14 aprile) con la quale si è ritenuta oppartu~
nO', anche in accaghmento, sia pure parziale,
delle richieste avanzate dalle categarie inte-
ressate (che sarebberO' il Cansarzia valan-
taria praduttari agricali, la Federaziane pra~
vinci aIe caltivatari diretti e l'Assaciazione
pravinciale agricaltori) aumentare i prezzi
massimi al cansuma del latte pastarizzata,
deliberaziane che sarebbe stata adattata sen~
za la presenza ~ necessaria: sine qua non,
secanda la giurisprudenza del Cansiglia di
Stata ~ di tutti indistintamente i campo-
nenti il Camitata ai sensi dell'articala 7 del
decreta~legge del CapO' pravvisoria della Sta-
ta 15 settembre 1947, n. 896, e che è senza
dubbia lesiva degli interessi dei mezzadri e
dei caltivatari manovali di terra, piccali
proprietari di bestiame, ai quali il latte che
canferiscana viene pagato came nel passata
in misura inferiore a quanta avviene nelle
pravincie di Rama, Frosinone, Latina, Rieti
e Grasseta. (1904)

GIGLIOTTI, MACCARRONE. ~ Al Mil1i~

stro della sanità. ~ Per sapere se carrispan~
dana a verità le natizie diffuse anche dal1a
stampa seoanda cui gli argani campetenti
si appresterebberO' a naminare cer1ta signor
PO'mpei, ex-federale ,del MSI di Rama, a
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Presidente degli Ospedali riuniti della Ca-
pitale;

se, ,in considerazione della viva avversio-
ne manifestata dall'opinione pubblica roma.
na nonchè del particolare significato della
carica che si intende attrLbuir,e al Pompei,
non ritenga Oppol'tuno negare il suo as-
senso. (1875)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministn
della sanità e del commercio con l'estero. ~
Per sapere quali misure intendano prendere
per impedire per l'avvenire l'importazione
dall'Olanda di vitelli nutriti con ormoni
dannosi per i consumatori, in particolare
per gli adolescenti.

In particolare gli interroganti chiedono
quali provvedimenti sono in corso di attua-
zione nei confronti dei grossisti italiani che
pretendono che gli animali siano allevati
nel modo dianzi ricordato con il pretesto
dell'aspetto migliore che la carne di vitello
assumerebbe. (1755)

FRANZA. ~ Al Ministro della sanità. ~

L'intenrogante, premesso che da tempo è sta-
ta completata la costruzione del primo lot-
to dell'ospedale civile di Ariana Irpino, con
popolazione superiore ai venticinquemila
abitantI;

che da oltre due anni l'edificio è adibi-
to ad ambulatorio della Coldiretti in attesa
della lcostituzione del Consiglio di ammini-
strazione consortile dell' ospedale,

chiede di conoscere se non ritenga or-
mai indilazionabile la nomina di un Com-
missario governativo perchè rilevi l'edificio
e procEda all'organizzazione amministrativa
ed alla installazione degli impianti per il fun~
zionamento dell'ospedale alla cui immediata
apertura sono interessate le popolazioni di
trentadue Comuni, totalmente privi di at-
trezzature ospedaliere. (1838)

BELLISARIO, BALDINI, BETTONI, SPI-
GAROLI. ~ Al Ministro della pubblzca
istruzione. ~ Per sapere per quali motivi
ha ,ritenuto di dover imparti,re iCon ,Le re-
oenti drcola,:ri n. 120 del 13 mgrzo 1967 (Su

aLcuni aspetti dell"1nsegnamento dell'italia-
no ndla souola media) e n. 194 del 24 aprile
1967 (Riunioni dei Consi,gli di classe nelJa
scuola media e r1elative vel1balizzazioni),
emanate da'lla Direzione ,generale istruzione
secondaria di 10 grado, di,sposiziona ammi-
nistrativce che ,sembrano contrastare aper-
tamente con lo spki,to deLla Ilegge :Lstitutiva
della scuola media, destando gravi prleoc-
cupazioni per le dper;cussioni negative che
esse possono ,suscital'e sul,l'andamento di-
dattko deLla nuova Iscuola.

Nella prima circolare, infatti, si mette
in evidenza «la opportunità che l'O studio
dell'italiano venga proposto dagLi insegnanti
e s.i:a pratkato daglti alunni oome graduale
e contemporaneo apprendimento di tutti gli
aspetti della lingua: da quello "lessicale",
a quello" stilistico ", a quello" grammatica-
le", a quello" sintattico", potendo ingene-
,rare così, lélInche per la pers'i,stenza di vieti
schemi mental,i e la virulenza di reoenti po-
,lemiche, la persuasione che ,l'inselgna:m'ento
dell'ita,liéllno neUa scuola media debba S'O-
prattutto inoentrarsi 'su aspetti di oaratte-
re formale, mentre le l'ioerche pedagogico-
didattiche più avalllzate hanno dimostrato
che ll'1nsegnamento deUa :l.ingua matleiTna
deve essere volto alla maturazione della
capacità espressiva, 'risultato questo che è
stato, perahro, lfecepi:t'O ,nelle avvertenze al
programma di italiano (decl'eto minilsteria--
le 24 aprile 1963) là dove si dice "l'inse-
gnamento dell'ita%ano tende a promuorv,ere
la maturazione delh peTisonalità deH'alun-

n'O ,medktn te l'espres.sione linguilstica in cui
conseguon'O chiarezza e contenuti cuhunalii
offerti dalle singole discipline" ».

NelLa droola,re del 13 malrzo 1967 ,si ten~
de a dare al momento dell'apPI'endime.nto
grammaticale ({ una d'nnorvata ,funzione qua-
le fattore "essenziale" di formatività non

s'Ol'OintelLettuaLe, ma di tutta ,la iperso:nali~
tà delil'alunno », trasportando il momento
della sistemazione grammatioaLe a,u'inizio
dell'iter deH'apPDendimento liinguilstico, men-
tDe i'1 metodo induttivo che è :richiesto dal
citato deoreto ministeria,le per i vari itnse-
gnamenti della scuola media, ed anche per

l'itaHan'O, esige che ess'O rapp:resenti la con-
olusi'One .cui l'alunn'O giunge dopo un',aocu-
ra'ta dceroa SiUlI.l'espres,s10ne oral,e e Iscritta.
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Notevoli rperrplessHà suscita 'anche ira cir~
cO}8.'I'e 194 del 24 '~p11ile 1967 n~la'thTa al
Consiglio di classe, dalla lettul1a deNa quale
SiI potI'ebbe dcavalre l'imp11es:sione, iproiba-
bHmente estranea ana volontà den'estensa~
re, che si vogHa praticamente tmns1gere sia
suMa periodioità del Consiglio di d8.'sse, sia
sul.la sua effettiva funzianalità.

AmmeUendo, infatti, ,che la prima du~
nione possa tenersi solo quanda ~ come si

sodve nella cÌJ]1cOllare ~ «la classe, can la
assegnazi'One ad essa di tutti i docenti, ab~
bi-a Ivaggiunto una sufficIente stahiiHtà or~
ganizzativa e sia tnaslCOlisa un periodo mim.ir-
ma di N~mpa durante il quale i' dooenti ab~
biano avuto la possibilità di orientarsi, ec-
ceteI1a », i P,I1esMi, specialmente nelle souo-
le dei grancLi centri, potrebbero. ritenelrSI
autorizzati (in convrarsto con oQgni criterio. dI
'Opportuni tà e di canVlen1entle immediata ca~
noseenZJa deUa alasse ,anche agli effetti del~
l'iindicazione di mete sempre d£ormaibi'li) a
fissare la >prima riunione del COlllsilglio di
cLasse pI1essochè al termill!e >dell pr:imo tri~
meSDI'e, mentre, seo:npI1e rOon ,ta :sapradtata
circolare, si dispensana i professori di alcu~
ne disdp~im.e dal parteciparvi, ilUcoraJggian~
da oosì, esp'lidtamente, il 'Slistema della rrac~
colta di davi scritoti in ipveoedenZJa, anzichè
esilgendo il colloquio fna i docenti siU!l'1'azio~
ne educativa e didattilOa ehe è ill oenwo in-
novatore IdeUa slcuol'a ,medila. Altvo s,em~
br:eI1eb'be infa'tti l"~ntlerv,ento ausrpioalbile,
valva a compensare im moda adeguato nm~
pegno che superi l'arorio d' olb>bHga, ove
non ,10 ,si >v:oglia conteneI1e.

Ino}tre, dalla !stessa droalare, in oontra~
sto con H citato decreto minilSteriale del
24 aprile 1963 e can le precedenti dispasizio~
ni diaMo stesso Ministero emanate viene di
fatto svuotata la funzilone edUi;ativa del
OonsigHo .di cJasse Ise, carne se,mbm, Sii ten~
de a ridu:nre questa a un oaOlvdilI1armenta di
dati generici, anzkhè di metodi i,]]ldhJ1iJdua~
lizzati, mentre la distinzione fra piano di

classe e pilano di lavoro del1'insegnanTIe, in
sé piuttosto artHì.ciosa, ,Da nascere il sa"
spetta che si vogliano ripr:istill1are dimen~
silQni pUI'armente quantitativee nalJilOlnilsti~
che deHa programmazione eduoativa e di~
dattioa, lascianda in ombra lo studia e la

pramazione dell!la sviJuppo pe:I1sana'le del~
l'alunno, che sono, a paiI'ere degli interro~
ganti, gH aspetti più positivi della nuova
scuola media.

Pertanto, gli interroganti esprimano la
loro grave preoccupazione e H fondato ti"
more che queste disposizioni amminilstrati-
ve pO'sSlana c'Ulsti;tuire un pericolO'sO' avvia a
un processa involutilVo che, aocogHendo
is.tanze con:servatrici e sonpassate, in effetti
tende a di'struggere la realtà personalistica
deLla scualla media qurule era stata confi-
gumta con la legge 31 dicembI'e 1962, nu-
meI10 1859, a canclusione di una vasta con~
sultazione e di una l,avgh1S1s1ma, posiitiva
Slpev1mentazione. (1897)

AiNGELILLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere, in cons1derazione del iOomp'letamen~
to da parte deU'IRI del piano di cO'struzione
della autostrada A 16, gli intendimenti rela~
tivi agli indispensabili raccordi terminali e
intermedi e particolarmente tra l'autostrada
e il porto di Civitavecchia, tra l'autostrada e
la città di Roma.

Per conoscere, altresì, se non si ravvisi
l'opportunità, al fine di fare de'Il'A 16 una
grande arteria èi collegamenta tra il La~
z;oe le regIOnI limitrofe, di provvedere al
pralungamento dell'autostmda a nord fino
a Livorno I.~a sud fino a Latina, nonchè di
procedere olla costruzione di un nuovo tron~
co autostradale che colleghi Civitavecchia
con Vliterba, Orte e Temi. (1693)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavort
pubblici. ~ Per sapere:

a) se è vero che si sta modificando il
piano regolato re generale, approvato dal
Consiglio comunale, per autorizzare l'inse-
diamento di un nucleo alberghiero a Tirre.
nia in un'area destinata a rimboschimento
e a verde pubblico;

b) se è vero che per giungere allo scopo
di cui sO'pra si è nominata una nuova com-
missione urbanistka, in sostituzione di quel~
la deliberata dal Consiglio comunale e in
difformità delle dispO'sizioni e delle procedu-
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re inserite nel piano regolatore generale adot~
tato dal Consiglio comunale;

c) quali sono le « utilità pubbliche» che
hanno suggerito al Commissario governativo
e al Prefetto di Pisa la predisposizione e la
adozione di atti di tale rilievo ad appena
50 giorni dalla data fissata per lo svolgimen~
to delle elezioni amministrative;

d) se esistono motivi per esaminare con
assoluta priorità la soluzione presentata per
la sistemazione di una limitata zona a mare
di Tirrenia da un gruppo finanziario che in~
f'ende effettuare un investimento speculativo
invece di mettere allo studio ~ semmai ~

la sistemazione urbanistica a mare di tutta
la zona di Tirrenia;

e) se, infine, non ravvisi l'opportunità di
intervenire di urgenza anche con apposita
ispezione. (1806)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere ~ anche in relazio-
ne ad una precedente interrogazione sullo
stesso argomento, rimasta inesplkabilmen~
te senza risposta, con la quale si riferivano

fatti la cui gravità rkhiedeva a giudizio ,del~
!'interrogante un tempestivo intervento ~

se è vero che le violazioni del piano regola~
tore generale del comune di Pisa, per auto~
rizzare la costruzione di un complesso al~
berghiero nella zona di Tirrenia su un ap~
pezzamento di terreno vincolato a verde e
destinato al rimboschimento, siano state con~
cretate dietro pressioni dI autorevoli perso~
nalità quali l'onorevole Achil1e Corona Mi~,
nistro in carica, l'onorevole Leonetto Ama~
dei, Sottosegretario in !carica, l'onorevole
Giovanni Gronchi, senatore della Repubbli~
ça; se non ritenga opportuno intervenire
per togliere ogni efficacia alla decisione com~
missariale, in modo che dell'intera questio~
ne possa essere investito il Consiglio co~
munale che i cittadini pisani eleggeranno

1'11 giugno 1967. (1834)

La seduta è tolla (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


